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BREVE MOTIVAZIONE
Erasmus+ è uno dei programmi dell'UE più innovativi, poiché cambia la vita attraverso la mobilità ai fini dell'apprendimento, il volontariato e l'impegno civico. Il parere della commissione EMPL aggiunge alla proposta della Commissione una dimensione sociale e lavorativa essenziale, rafforzando l'inclusività del programma, il suo rispetto per il lavoro dignitoso e la sua rilevanza per il mondo del lavoro, senza compromettere il carattere olistico dell'istruzione che rende Erasmus+ estremamente prezioso.
I. L'istruzione olistica come fondamento dell'occupabilità
Il principale valore aggiunto di Erasmus+ risiede nelle competenze che il programma consente di acquisire, al di là delle qualifiche formali: adattabilità, competenza interculturale, capacità linguistica, pensiero critico e capacità di lavorare in ambienti diversi. Sono proprio queste le competenze che contano di più in un mercato del lavoro in cui l'IA e gli strumenti digitali stanno sostituendo sempre più i compiti di routine. Erasmus+ dota le persone di ciò che le macchine non possono replicare.
Il parere della commissione EMPL adotta quindi tale prospettiva per inquadrare pertanto il contributo del programma all'occupabilità. Erasmus+ non dovrebbe essere ridotto a un meccanismo che apporta competenze; la sua forza risiede nella formazione di persone realmente versatili e con una mentalità aperta. L'obiettivo specifico in materia di istruzione è stato rafforzato per rispecchiare questo duplice ruolo: sostenere uno sviluppo personale olistico, rispondendo nel contempo alle esigenze del mercato del lavoro, in particolare promuovendo competenze trasversali che saranno sempre più decisive nell'era della digitalizzazione.
II. Persone con minori opportunità: assegnazione minima del 20 %
Nonostante i progressi compiuti, le persone con minori opportunità continuano a essere notevolmente sottorappresentate nel programma. Il parere introduce uno stanziamento minimo vincolante del 20 % della dotazione finanziaria totale destinato alla loro partecipazione, accompagnato da un sostegno finanziario mirato, da un'assistenza abitativa, da un prefinanziamento e dalla piena copertura dei costi di mobilità effettivi. L'inclusione deve essere integrata fin dalla progettazione in tutte le attività del programma e i costi di inclusione non devono mai penalizzare una domanda nel processo di valutazione.
III. Volontariato: un valore civico, non un lavoro non retribuito
In occasione dell'integrazione del Corpo europeo di solidarietà nel programma Erasmus+ occorre sottolineare fermamente che il volontariato non deve mai sostituire il lavoro retribuito. Il parere rafforza la distinzione tra volontariato e occupazione, richiedendo un accordo scritto, una forte componente di apprendimento e un divieto esplicito di utilizzare il volontariato per sostituire posti di lavoro o tirocini.
IV. Insegnanti, formatori ed educatori come moltiplicatori
Il personale didattico è un moltiplicatore: un insegnante che partecipa a un'attività di mobilità trasmette nuove competenze e reti a un'intera comunità scolastica. Il parere affronta la scarsa priorità da sempre accordata alla mobilità del personale, e chiede che essa sia riconosciuta come orario di lavoro e come parte dello sviluppo professionale continuo, e che sia fornito un sostegno in vista della sostituzione e per quanto riguarda la lingua e l'accessibilità. Le accademie degli insegnanti Erasmus+ dovrebbero essere rafforzate e le organizzazioni degli insegnanti e i sindacati dovrebbero essere coinvolti nella governance del programma. Occorre migliorare le condizioni per la mobilità a lungo termine del personale, compresa la trasferibilità delle retribuzioni e delle prestazioni sociali.
V. La società civile e le organizzazioni giovanili quali partner chiave e attori politici
Le organizzazioni giovanili e gli attori della società civile non sono semplici vettori di attuazione del programma. Sono attori politici dotati di competenze e legittimità che gli attori istituzionali non possono riprodurre. Il parere riconosce esplicitamente le organizzazioni guidate dai giovani come partner essenziali nella progettazione, nell'attuazione e nella valutazione di Erasmus+ e rafforza il requisito di un dialogo strutturato con la società civile e le parti sociali. Le organizzazioni di base e su piccola scala devono ricevere un'attenzione specifica nell'assegnazione delle sovvenzioni, mantenendo il programma realmente aperto a quelle più vicine alle comunità che intende raggiungere.
VII. Prevedibilità del bilancio: tre capitoli settoriali
In assenza di linee di bilancio dedicate, i settori rischiano di competere tra loro in modo opaco, svantaggiando gli attori più piccoli e di base. Il parere reintroduce tre capitoli di bilancio specifici: istruzione e formazione, gioventù e sport. Ciò rafforza la trasparenza, la responsabilità e la sicurezza della pianificazione per i beneficiari, riflette i quadri strategici distinti di ciascun settore e protegge da una concorrenza intersettoriale controproducente. I programmi di lavoro devono includere esplicite assegnazioni di bilancio per settore, offrendo alle organizzazioni la prevedibilità di cui hanno bisogno per una pianificazione a lungo termine.
EMENDAMENTI
La commissione per l'occupazione e gli affari sociali presenta alla commissione per la cultura e l'istruzione, competente per il merito, quanto segue:
<RepeatBlock-Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1)	L'Unione deve sostenere e preparare i suoi cittadini, a partire dalla più tenera età, con le conoscenze, le abilità e le competenze necessarie per avere successo nell'apprendimento, nel lavoro e nella vita. A tal fine, l'Unione necessita di sistemi di istruzione e formazione efficienti, agili, innovativi e inclusivi, in grado di coltivare, attrarre e trattenere talenti, di stare al passo con il ritmo e la portata delle trasformazioni in corso a livello sociale, digitale, ambientale ed economico, di rispondere alle sfide demografiche e al fabbisogno di competenze della società e dell'economia, di colmare le carenze in termini di competenze e di soddisfare le esigenze dell'industria nei settori critici.
	(1)	L'Unione deve sostenere e preparare i suoi cittadini, a partire dalla più tenera età, con le conoscenze, le abilità e gli atteggiamenti che insieme costituiscono le competenze necessarie per avere successo nell'apprendimento, nel lavoro e nella vita. A tal fine, l'Unione e i suoi Stati membri devono garantire che sistemi di istruzione e formazione di alta qualità e inclusivi sostengano tutti gli studenti e i discenti, per stare al passo con il ritmo e la portata delle trasformazioni in corso a livello sociale, digitale, ambientale ed economico, rispondere alle sfide demografiche, colmare le carenze in termini di competenze e sostenere i discenti nello sviluppo delle competenze necessarie per la crescita personale e professionale, la cittadinanza attiva e l'apprendimento permanente, con tutti i soggetti pertinenti, tutelando nel contempo un'occupazione di qualità e sostenibile, condizioni di lavoro dignitose, rispetto per i diritti del lavoro e i contratti collettivi, e la coesione sociale e territoriale nel lungo termine. La relazione sul futuro della competitività europea1 bis sottolinea che, al fine di ampliare in modo significativo la partecipazione e raggiungere tutti i giovani in tutta l'Unione, il finanziamento del programma Erasmus+ dovrebbe essere significativamente aumentato.

	
	__________________

	
	1 bis https://commission.europa.eu/topics/competitiveness/draghi-report_en


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(4)	È fondamentale che tutte le persone, a prescindere dal loro contesto personale, sociale, economico o culturale, abbiano la possibilità di partecipare a un'esperienza di mobilità all'estero sin dalla più tenera età, quando si formano valori e atteggiamenti e quando le persone sono più ricettive alle nuove esperienze e influenze. L'esposizione precoce a contesti, culture, lingue e modi di vita diversi può contribuire ad abbattere gli stereotipi, promuovere la comprensione interculturale e infondere i valori del rispetto, della tolleranza e della solidarietà, contribuendo in tal modo a un'Europa più unita e armoniosa.
	(4)	È fondamentale che tutte le persone, a prescindere dal loro contesto personale, sociale, economico o culturale e dal luogo di residenza e senza accentuare le disparità socioeconomiche o creare disparità di accesso, siano incoraggiate e abbiano la possibilità di partecipare a un'esperienza di mobilità all'estero sin dalla più tenera età, quando si formano valori e atteggiamenti e quando le persone sono più ricettive alle nuove esperienze e influenze. L'esposizione precoce a contesti, culture, lingue e modi di vita diversi può contribuire ad abbattere gli stereotipi, promuovere la comprensione interculturale e infondere i valori del rispetto, della tolleranza e della solidarietà, contribuendo in tal modo a un'Europa più unita e armoniosa. Per consolidare l'accesso alle pari opportunità, la mobilità ai fini dell'apprendimento deve essere resa accessibile ai discenti di tutte le età, in modo da sviluppare una cultura dell'apprendimento permanente. In linea con la raccomandazione del Consiglio, del 13 maggio 2024, dal titolo "L'Europa in movimento – Opportunità di mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti" e con il suo obiettivo per le persone con minori opportunità, nonché con i suoi obiettivi di aumentare in modo significativo la percentuale di laureati e diplomati dell'istruzione superiore e di discenti dell'istruzione e della formazione professionale che beneficiano della mobilità ai fini dell'apprendimento, l'assegnazione di risorse finanziarie e l'introduzione di meccanismi di finanziamento dovrebbero garantire una sensibilizzazione efficace e l'inclusione delle persone con minori opportunità, in particolare quelle che non hanno un lavoro né seguono un percorso scolastico o formativo (NEET), di cui spesso le misure di inclusione generalizzate non tengono conto. È necessario rivalutare il sostegno finanziario ai trasporti. Occorre modularlo in funzione della distanza, ma anche in base all'accessibilità finanziaria e geografica, in modo che il viaggio sia accessibile a tutti i partecipanti, indipendentemente dal luogo di partenza. 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(5)	Per costruire società inclusive, coese e resilienti, basate sui valori europei, e sostenere la competitività dell'Unione sono necessari investimenti in opportunità di apprendimento per tutti, indipendentemente dal contesto di provenienza e dai mezzi, nella cooperazione tra gli Stati membri, le istituzioni e le organizzazioni attive nel settore e nello sviluppo di politiche innovative nei settori dell'istruzione e della formazione, della gioventù e dello sport.
	(5)	Per costruire società inclusive, coese e resilienti e sostenere la prosperità dell'Unione sono necessari investimenti in opportunità di apprendimento e formazione per tutti, indipendentemente dal contesto di provenienza e dai mezzi, nella cooperazione tra gli Stati membri e le organizzazioni attive nel settore e nello sviluppo di politiche innovative nei settori dell'istruzione e della formazione, della gioventù e dello sport come settori di interesse pubblico. Gli investimenti in tal senso contribuiscono inoltre a rafforzare l'identità europea, i valori e i diritti fondamentali e a rendere l'Unione più democratica.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 bis)	Nell'ambito dell'Unione dell'uguaglianza, il programma affronterà le differenze in relazione all'accesso e all'utilizzo da parte dei gruppi sottorappresentati, in particolare quelli che affrontano ostacoli socioeconomici, geografici, legati alla disabilità o di altra natura strutturale, in linea con l'articolo 21 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, la strategia per i diritti delle persone con disabilità, la strategia per l'uguaglianza LGBTIQ, la strategia dell'UE contro il razzismo 2026-2030, e il quadro strategico per l'uguaglianza, l'inclusione e la partecipazione dei Rom, nonché gli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani. In linea con la tabella di marcia per i diritti delle donne e la strategia per la parità di genere, il programma contribuirà altresì a promuovere le pari opportunità in tutti i settori dell'istruzione e della formazione.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 6</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(6)	In linea con la strategia dell'UE per l'Unione della preparazione3, è opportuno promuovere la preparazione, la resilienza, la partecipazione alla vita democratica e l'impegno civico attraverso un approccio dal basso, incoraggiando le organizzazioni e le istituzioni a svolgere un ruolo fondamentale nel favorire l'alfabetizzazione digitale e mediatica e il pensiero critico, nel promuovere l'impegno civico e l'apprendimento in materia di democrazia e cittadinanza. Le persone e le comunità di tutta l'UE devono impegnarsi attivamente per prevenire le crisi ed essere sufficientemente preparate a rispondervi.
	(6)	In linea con la strategia dell'UE per l'Unione della preparazione3, è opportuno promuovere la preparazione, la resilienza, la partecipazione alla vita democratica e l'impegno civico attraverso un approccio dal basso, anche attraverso l'occupazione di qualità, la salute e la sicurezza sul lavoro, e la protezione dei lavoratori e dei cittadini coinvolti in attività di istruzione, giovanili e sportive, incoraggiando le organizzazioni e le istituzioni a svolgere un ruolo fondamentale nel favorire l'alfabetizzazione digitale mediatica e democratica e il pensiero critico ed etico, nel promuovere l'impegno civico e l'apprendimento in materia di democrazia, valori europei e cittadinanza. Le persone e le comunità di tutta l'UE devono impegnarsi attivamente per prevenire le crisi ed essere sufficientemente preparate a rispondervi. 

	__________________
	__________________

	3 Comunicazione congiunta al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni – Strategia europea per l'Unione della preparazione (Join(2025) 130 final).
	3 Comunicazione congiunta al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni – Strategia europea per l'Unione della preparazione (Join(2025) 130 final).


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 7</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(7)	I settori di intervento e gli obiettivi che accomunano i programmi "corpo europeo di solidarietà" ed Erasmus+ 2021-2027 evidenziano la potenzialità di rafforzare le sinergie e la coerenza normativa. Riunendo tutte le possibilità in tema di mobilità ai fini dell'apprendimento, volontariato, cooperazione e cittadinanza attiva si crea un punto di accesso unico a tutte le opportunità offerte dall'Unione per i giovani e le organizzazioni attive nel settore della gioventù, consentendo così un approccio più coordinato ed efficace e un accesso più agevole per i potenziali partecipanti e beneficiari.
	(7)	I settori di intervento e gli obiettivi che accomunano i programmi "corpo europeo di solidarietà" ed Erasmus+ 2021-2027 evidenziano la potenzialità di rafforzare le sinergie e la coerenza normativa. Riunendo tutte le possibilità in tema di mobilità ai fini dell'apprendimento, volontariato, cooperazione e cittadinanza attiva si crea un punto di accesso unico a tutte le opportunità offerte dall'Unione per i giovani, i membri del personale competenti e le organizzazioni attive nel settore della gioventù, consentendo così un approccio più coordinato ed efficace, garantendo nel contempo chiarezza sulla situazione occupazionale, sui diritti e sulle tutele per i partecipanti, i volontari e il personale coinvolto, e un accesso più agevole per i potenziali partecipanti e beneficiari.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	In tale contesto è necessario istituire Erasmus+ 2028-2034, il programma dell'Unione per l'istruzione e la formazione nonché per i settori della gioventù e dello sport ("programma"), che comprende azioni negli ambiti dell'istruzione e della formazione, della gioventù e dello sport e che istituisce il corpo volontario europeo di aiuto umanitario, quale successore dei programmi Erasmus+4 e "corpo europeo di solidarietà" 2021-20275.
	(8)	In tale contesto è necessario istituire Erasmus+ 2028-2034, il programma dell'Unione per l'istruzione e la formazione nonché per i settori della gioventù e dello sport ("programma"), che comprende azioni negli ambiti dell'istruzione e della formazione, della gioventù e dello sport e che istituisce il corpo volontario europeo di aiuto umanitario, quale successore dei programmi Erasmus+4 e "corpo europeo di solidarietà" 2021-20275. L'integrazione del corpo europeo di solidarietà nel programma non dovrebbe compromettere i principi di solidarietà, volontariato e impegno civico che lo caratterizzano e dovrebbe garantire continuità, accessibilità e qualità, in particolare per i giovani con minori opportunità e per le organizzazioni di base che eseguono attività di volontariato e solidarietà. Le attività di volontariato e solidarietà costituiscono un elemento fondamentale dell'impegno civico per le persone di tutte le età e dovrebbero essere riconosciute e sostenute quali opportunità preziose di apprendimento e partecipazione. Tali attività dovrebbero rimanere chiaramente distinte dall'occupazione formale e dai tirocini, preservando nel contempo la finalità unica e il valore aggiunto del volontariato.

	__________________
	__________________

	4 Regolamento (UE) 2021/817 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2021, che istituisce Erasmus+: il programma dell'Unione per l'istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport (GU L 189 del 28.5.2021).
	4 Regolamento (UE) 2021/817 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2021, che istituisce Erasmus+: il programma dell'Unione per l'istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport (GU L 189 del 28.5.2021).

	5 Regolamento (UE) 2021/888 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2021, che istituisce il programma "corpo europeo di solidarietà" (GU L 202 dell'8.6.2021).
	5 Regolamento (UE) 2021/888 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2021, che istituisce il programma "corpo europeo di solidarietà" (GU L 202 dell'8.6.2021).


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9)	In un contesto economico, sociale e geopolitico in rapida evoluzione, l'esperienza ha dimostrato che sono necessari un quadro finanziario pluriennale e programmi di spesa dell'Unione più flessibili. A tal fine, e in linea con gli obiettivi del programma Erasmus+, il finanziamento dovrebbe tenere debitamente conto dell'evoluzione delle esigenze politiche e delle priorità dell'Unione individuate nei pertinenti documenti pubblicati dalla Commissione, nelle conclusioni del Consiglio e nelle risoluzioni del Parlamento europeo, garantendo nel contempo una sufficiente prevedibilità per l'esecuzione del bilancio.
	(9)	Il finanziamento del programma Erasmus+ dovrebbe tenere debitamente conto dell'evoluzione delle esigenze politiche e delle priorità dell'Unione individuate nelle risoluzioni del Parlamento europeo, nelle conclusioni del Consiglio e nei pertinenti documenti pubblicati dalla Commissione, e garantire la prevedibilità per l'esecuzione del bilancio. Al fine di garantire che il programma raggiunga efficacemente coloro che incontrano i maggiori ostacoli alla partecipazione, una quota significativa della dotazione finanziaria dovrebbe essere destinata al sostegno delle persone con minori opportunità, anche attraverso un sostegno finanziario mirato, meccanismi di finanziamento adattati e misure di attuazione inclusive. Tale approccio è essenziale per affrontare gli ostacoli strutturali, prevenire le disparità socioeconomiche nell'accesso alla mobilità e garantire che il programma contribuisca alla coesione sociale e alle pari opportunità in tutta l'Unione.


</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(9 bis)	Erasmus+ è un investimento complementare dell'Unione e non dovrebbe essere interpretato come un sostituto degli investimenti pubblici sostenibili nell'istruzione a livello nazionale. Il programma dovrebbe essere attuato in modo da rafforzare l'efficienza dei bilanci pubblici per l'istruzione e sostenere la piena attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali, in particolare il diritto all'istruzione, alla formazione e all'apprendimento permanente.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 10</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(10)	Il programma dovrebbe sostenere l'attuazione dell'Unione delle competenze6 e dei quadri strategici generali per la cooperazione dell'Unione in materia di istruzione e formazione, comprese le agende politiche per l'istruzione scolastica, l'istruzione superiore, l'istruzione e formazione professionale e l'apprendimento degli adulti, compresi il miglioramento del livello delle competenze e la riqualificazione, al fine di consentire ai cittadini di sviluppare competenze e abilità in tutte le fasi della loro vita per prosperare nella società.
	(10)	Il programma dovrebbe mantenere un'attenzione marcata ed esplicita sulla mobilità ai fini dell'apprendimento quale valore aggiunto fondamentale del programma. Il finanziamento dovrebbe garantire un sostegno stabile e prevedibile alle azioni di mobilità, consentendo un'ampia partecipazione. Il programma dovrebbe inoltre sostenere l'attuazione dello spazio europeo dell'istruzione, inclusa l'Unione delle competenze6 e dei quadri strategici generali per la cooperazione dell'Unione in materia di istruzione e formazione, comprese le agende politiche per l'istruzione scolastica, l'istruzione superiore, l'istruzione e formazione professionale, l'apprendimento degli adulti e l'apprendimento non formale e informale, compresi il miglioramento del livello delle competenze e la riqualificazione, al fine di consentire ai cittadini di sviluppare competenze e abilità in tutte le fasi della loro vita per prosperare nella società. Il programma dovrebbe mantenere un approccio interdisciplinare. Il programma dovrebbe sostenere esplicitamente l'istruzione e la formazione professionale e l'apprendimento basato sul lavoro, in quanto tali percorsi sono essenziali per affrontare le carenze di competenze e rafforzare la competitività. A tal fine, il programma dovrebbe sostenere i partenariati per la cooperazione che facilitano la partecipazione delle piccole e medie imprese in qualità di organizzazioni ospitanti per l'apprendimento basato sul lavoro e la mobilità, garantendo nel contempo che il sostegno finanziario vada a beneficio delle persone che intraprendono la mobilità e che le organizzazioni partecipanti contribuiscano adeguatamente agli obiettivi e alle attività del programma.

	__________________
	__________________

	6 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni – L'Unione delle competenze (COM(2025) 90 final).
	6 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni – L'Unione delle competenze (COM(2025) 90 final).


</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 11</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(11)	In linea con la strategia dell'UE per la gioventù7, l'agenda europea per l'animazione socioeducativa8 e la comunicazione del 2024 sul retaggio dell'Anno europeo dei giovani 20229, il programma dovrebbe sostenere una partecipazione significativa dei giovani e delle organizzazioni giovanili al processo decisionale e di elaborazione delle politiche, l'integrazione della dimensione giovanile in tutti i settori strategici, la convalida dell'apprendimento non formale e informale, l'animazione socioeducativa di elevata qualità e lo sviluppo delle competenze degli animatori socioeducativi. Il programma continuerà a sostenere la partecipazione di tutti i giovani alla mobilità ai fini dell'apprendimento, anche non formale, compresi gli scambi di giovani e le attività di partecipazione dei giovani, con l'obiettivo di coinvolgere e responsabilizzare i giovani affinché acquisiscano e sviluppino competenze per la vita e per il loro futuro professionale, diventino cittadini attivi e partecipino alla vita economica, sociale, culturale, democratica e politica, di collegarli al progetto europeo e di contribuire alla costruzione di un'Unione inclusiva, competitiva e resiliente.
	(11)	In linea con la strategia dell'UE per la gioventù7, l'agenda europea per l'animazione socioeducativa8 e la comunicazione del 2024 sul retaggio dell'Anno europeo dei giovani 20229, il programma dovrebbe sostenere una partecipazione significativa dei giovani e delle organizzazioni giovanili al processo decisionale e di elaborazione delle politiche, l'integrazione della dimensione giovanile in tutti i settori strategici, la convalida dell'apprendimento non formale e informale, l'animazione socioeducativa di elevata qualità e lo sviluppo delle competenze degli animatori socioeducativi. Il programma continuerà a sostenere la partecipazione di tutti i giovani, del personale e delle organizzazioni competenti alla mobilità ai fini dell'apprendimento, anche non formale, compresi gli scambi di giovani e le attività di partecipazione dei giovani, con l'obiettivo di coinvolgere e responsabilizzare i giovani affinché acquisiscano e sviluppino competenze per la vita e per il loro futuro professionale, diventino cittadini attivi e partecipino alla vita economica, sociale, culturale, democratica e politica, di collegarli al progetto europeo e di contribuire alla costruzione di un'Unione inclusiva, prospera e resiliente. Le associazioni giovanili, e in particolare quelle guidate dai giovani stessi, amplificano tale impatto stimolando una partecipazione significativa dei giovani, fungendo da ponte tra questi e le istituzioni e garantendo che i loro punti di vista di esperti trovino riscontro nella progettazione, nell'attuazione e nella valutazione del programma. 

	__________________
	__________________

	7 Risoluzione del Consiglio dell'Unione europea e dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, riuniti in sede di Consiglio, su un quadro di cooperazione europea in materia di gioventù: La strategia dell'Unione europea per la gioventù 2019-2027 (GU C 456, ST/14944/2018/INIT, 18.12.2018).
	7 Risoluzione del Consiglio dell'Unione europea e dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, riuniti in sede di Consiglio, su un quadro di cooperazione europea in materia di gioventù: La strategia dell'Unione europea per la gioventù 2019-2027 (GU C 456, ST/14944/2018/INIT, 18.12.2018).

	8 Risoluzione del Consiglio e dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, riuniti in sede di Consiglio, sul quadro relativo all'istituzione di un'agenda europea per l'animazione socioeducativa (2020/C 415/01) (GU C 415 dell'1.12.2020).
	8 Risoluzione del Consiglio e dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, riuniti in sede di Consiglio, sul quadro relativo all'istituzione di un'agenda europea per l'animazione socioeducativa (2020/C 415/01) (GU C 415 dell'1.12.2020).

	9 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni sull'Anno europeo dei giovani 2022 (COM(2024) 1 final), https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/txt/?uri=celex:52024dc0001).
	9 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni sull'Anno europeo dei giovani 2022 (COM(2024) 1 final), https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/txt/?uri=celex:52024dc0001).


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(11 bis)	In linea con la dichiarazione di Herning su un'istruzione e formazione professionale attrattiva e inclusiva per una maggiore competitività e posti di lavoro di qualità 2026-2030 e con la raccomandazione del Consiglio, del 13 maggio 2024, dal titolo "L'Europa in movimento" – Opportunità di mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti", il programma dovrebbe contribuire a migliorare l'attrattiva dell'istruzione e della formazione professionale (IFP) e la parità di stima rispetto all'istruzione accademica generale. In particolare, il programma dovrebbe tenere conto delle caratteristiche specifiche dell'IFP al fine di contribuire al conseguimento dell'obiettivo di mobilità nell'IFP del 12 % entro il 2030. 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(11 ter)	Il programma dovrebbe contribuire a promuovere un dialogo europeo sull'istruzione e la formazione professionale (IFP) nel contesto della prossima strategia europea in materia di IFP, in particolare per quanto riguarda le parti sociali, al fine di sviluppare una comprensione comune della qualità all'interno dell'IFP. Tale dialogo dovrebbe affrontare questioni quali la durata dei programmi, il ruolo dell'IFP iniziale quale base per la formazione complementare e continua, la cooperazione scuola-impresa e lo status giuridico e la retribuzione di apprendisti e discenti.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 12</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(12)	Il programma dovrebbe sostenere la partecipazione allo sport e all'attività fisica per tutti, in linea con il piano di lavoro dell'UE per lo sport 2024-202710. Occorre pertanto prestare attenzione, in particolare, agli sport di base, tenuto conto del ruolo importante che lo sport svolge nella promozione di stili di vita sani, relazioni interpersonali, inclusione sociale e uguaglianza, nonché nella costruzione di comunità coese.
	(12)	Il programma dovrebbe contribuire alla partecipazione allo sport e all'attività fisica per tutti, in linea con il piano di lavoro dell'UE per lo sport 2024-202710. Il programma dà priorità ai progetti relativi agli sport di base, che contribuiscono all'inclusione sociale e all'occupabilità, in particolare attraverso percorsi di duplice carriera, tenuto conto del ruolo importante che lo sport svolge nella promozione di stili di vita sani, relazioni interpersonali, inclusione sociale e uguaglianza, nonché nella costruzione di comunità coese. 

	__________________
	__________________

	10 Risoluzione del Consiglio e dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, riuniti in sede di Consiglio, sul piano di lavoro dell'Unione europea per lo sport (1º luglio 2024 — 31 dicembre 2027), (GU C, C/2024/3527, 3.6.2024).
	10 Risoluzione del Consiglio e dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, riuniti in sede di Consiglio, sul piano di lavoro dell'Unione europea per lo sport (1º luglio 2024 — 31 dicembre 2027), (GU C, C/2024/3527, 3.6.2024).


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 13</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(13)	La trasformazione digitale ha cambiato la società e l'economia, incidendo in modo sempre più profondo sulla vita quotidiana, e ha palesato l'esigenza di livelli più elevati di preparazione digitale e di capacità nei settori dell'istruzione e della formazione, come pure l'urgente necessità di uno sviluppo delle competenze digitali per tutti nell'intera Unione.
	(13)	La trasformazione digitale ha cambiato la società e l'economia, con un impatto sempre più profondo delle tecnologie digitali e dell'intelligenza artificiale sulla vita quotidiana, e ha palesato l'esigenza di livelli più elevati di preparazione digitale e di capacità nei settori dell'istruzione e della formazione, come pure l'urgente necessità di uno sviluppo delle competenze digitali per tutti nell'intera Unione. Il programma dovrebbe sostenere lo sviluppo di competenze digitali di base per il 44 % della popolazione dell'Unione che non ne dispone, promuovendo nel contempo lo sviluppo di competenze digitali in ambienti di apprendimento formale, non formale e informale. Le competenze digitali di base sono fondamentali sia per l'occupabilità che per lo sviluppo personale, la partecipazione democratica e l'inclusione sociale lungo tutto l'arco della vita. 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 15</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(15)	La dimensione internazionale del programma dovrebbe mirare a offrire opportunità di mobilità ai fini dell'apprendimento, cooperazione e dialogo politico con i paesi terzi non associati al programma, muovendo dall'esperienza dei programmi precedenti, anche per contribuire alla competitività dell'Unione, garantendo nel contempo la tutela degli interessi in materia di sicurezza economica dell'Unione. Per aumentare l'impatto di tali attività, è importante rafforzare le sinergie tra il programma ed Europa globale, tenuto conto dell'allargamento dell'Unione, della strategia "Global Gateway" e dei quadri strategici in materia di istruzione e formazione, gioventù e sport.
	(15)	La dimensione internazionale del programma dovrebbe mirare a offrire maggiori opportunità di mobilità ai fini dell'apprendimento, cooperazione e dialogo politico con i paesi terzi non associati al programma, muovendo dall'esperienza dei programmi precedenti, anche per contribuire al progresso sociale e all'innovazione inclusiva, ai partenariati, all'impegno civico, alla solidarietà globale e alla competitività dell'Unione, garantendo nel contempo la tutela degli interessi in materia di sicurezza economica e di conoscenza dell'Unione e il rispetto dei suoi valori. Per aumentare l'impatto di tali attività, è importante rafforzare le sinergie tra il programma ed Europa globale, tenuto conto dell'allargamento dell'Unione, della strategia "Global Gateway" e dei quadri strategici in materia di istruzione e formazione, gioventù e sport. Tale cooperazione dovrebbe inoltre promuovere sistemi completi di apprendimento permanente a livello mondiale, compreso il riconoscimento reciproco dell'apprendimento non formale e informale, nonché l'apprendimento acquisito in precedenza.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 16</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(16)	Il programma dovrebbe avvicinare i paesi candidati e potenziali candidati al loro obiettivo di adesione all'Unione. Il programma dovrebbe promuovere la stabilità, i partenariati e lo sviluppo delle competenze in relazione ai paesi del più ampio vicinato, anche rafforzando i legami con la regione mediterranea. Attraverso la cooperazione con altri paesi di tutto il mondo, il programma dovrebbe anche attrarre talenti a livello mondiale e dare forma ai partenariati, in particolare per promuovere la competitività dell'Unione. Il programma dovrebbe aiutare i paesi a modernizzare le loro istituzioni e organizzazioni e, più in generale, a migliorare la qualità e l'inclusività dell'istruzione, della formazione, della gioventù e dello sport attraverso partenariati internazionali.
	(16)	Il programma dovrebbe avvicinare i paesi candidati e potenziali candidati al loro obiettivo di adesione all'Unione. Il programma dovrebbe promuovere la stabilità, i partenariati e lo sviluppo delle competenze in relazione ai paesi del più ampio vicinato, anche rafforzando i legami con la regione mediterranea, in maniera tale da sostenere la coesione sociale, contribuire alla convergenza sociale e rafforzare i sistemi di istruzione pubblica e della gioventù. Attraverso la cooperazione con altri paesi di tutto il mondo, il programma dovrebbe dare forma ai partenariati e allo scambio di studenti, di discenti adulti e di personale che lavora nel settore dell'istruzione e della formazione, e al progresso sociale e all'innovazione inclusiva dell'Unione, promuovendo nel contempo una mobilità equa e circolare per i discenti e il personale, evitando il dumping sociale e garantendo un'equa mobilità e un'adeguata protezione sociale per i discenti, i lavoratori e i volontari. Il programma dovrebbe aiutare i paesi a modernizzare le loro istituzioni e organizzazioni e, più in generale, a migliorare la qualità e l'inclusività dell'istruzione, della formazione, della gioventù e dello sport attraverso partenariati internazionali, nel pieno rispetto dei valori dell'Unione, dei diritti umani, della libertà accademica e delle norme internazionali in materia di lavoro. Le politiche volte ad attrarre e trattenere i talenti dovrebbero evitare di rafforzare l'insicurezza occupazionale, l'eccessiva concorrenza o la contrattualizzazione a breve termine nei settori dell'istruzione e della ricerca. L'uguaglianza sostanziale richiede di affrontare le disuguaglianze nell'accesso a un'occupazione stabile, alle opportunità di formazione e all'avanzamento di carriera, in particolare per le donne, le persone con disabilità, i migranti e i giovani lavoratori. 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 17</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(17)	L'attuazione del programma dovrebbe essere guidata dai principi e dai valori del rispetto della dignità umana, della libertà, della democrazia, dell'uguaglianza, dello Stato di diritto e della solidarietà, sanciti rispettivamente dall'articolo 2 del trattato sull'Unione europea e dal preambolo della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea. È pertanto essenziale che tutte le parti coinvolte nel programma rispettino tali principi e valori. Il programma dovrebbe inoltre ottemperare ai principi enunciati negli orientamenti dell'UE in materia di promozione e tutela dei diritti del bambino, del 2017, come pure all'articolo 9 della convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e nelle strategie dell'Unione dell'uguaglianza.
	(17)	L'attuazione del programma dovrebbe essere guidata dai principi e dai valori del rispetto della dignità umana, della libertà, della democrazia, dell'uguaglianza, dello Stato di diritto e della solidarietà, sanciti rispettivamente dall'articolo 2 del trattato sull'Unione europea e dal preambolo della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea. È pertanto essenziale che tutte le parti coinvolte nel programma rispettino tali principi e valori. Il programma dovrebbe contribuire alla promozione e alla tutela dei diritti sanciti dalla Carta dei diritti fondamentali, in particolare dall'articolo 8 (protezione dei dati di carattere personale), dall'articolo 11 (libertà di espressione e d'informazione), dall'articolo 13 (libertà delle arti e delle scienze, compresa la libertà accademica), dall'articolo 14 (diritto all'istruzione), dall'articolo 15 (libertà professionale e diritto di lavorare), dagli articoli 20 e 21 (uguaglianza e non discriminazione), dall'articolo 22 (diversità culturale, religiosa e linguistica), dall'articolo 23 (parità tra uomini e donne), dall'articolo 24 (diritti del bambino), dall'articolo 26 (diritti delle persone con disabilità), dall'articolo 31 (condizioni di lavoro giuste ed eque, dall'articolo 33 (vita familiare e professionale) e dagli articoli da 39 a 46 (diritti dei cittadini). Il programma dovrebbe inoltre ottemperare ai principi enunciati negli orientamenti dell'UE in materia di promozione e tutela dei diritti del bambino, del 2017, come pure all'articolo 9 della convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e nelle strategie dell'Unione dell'uguaglianza. Non si dovrebbero assegnare fondi dell'Unione a entità o attività che compromettono la libertà accademica, i diritti dei lavoratori, la non discriminazione o i diritti sanciti dalla Carta dei diritti fondamentali (delle persone con disabilità, dei migranti e dei rifugiati). Le organizzazioni e le autorità di gestione dovrebbero garantire il rispetto dei valori di cui sopra da parte dei partecipanti e dei beneficiari. Il programma dovrebbe contribuire a sostenere (e sostenere esso stesso) il principio della governance democratica dei sistemi di istruzione e degli istituti di istruzione e formazione, garantendo il diritto di organizzazione per gli studenti e il personale e rispettando il dialogo sociale e i contratti collettivi. L'accesso al programma dovrebbe essere subordinato al rispetto di tali diritti, valori e principi da parte dei beneficiari. Inoltre, le parti sociali e le altre parti interessate nel settore della politica dell'istruzione e della formazione dovrebbero essere strettamente coinvolte nell'attuazione del programma.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 19</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(19)	Il programma dovrebbe offrire ai giovani e alle organizzazioni opportunità accessibili, inclusive e sicure di dimostrare solidarietà, aiutandoli a sostenere le comunità e ad affrontare le sfide sociali, acquisendo nel contempo esperienze e competenze preziose per la loro crescita personale e l'occupabilità.
	(19)	Il programma dovrebbe offrire ai giovani e alle organizzazioni opportunità accessibili, inclusive e sicure di dimostrare solidarietà, aiutandoli a sostenere le comunità e ad affrontare le sfide sociali, fornendo loro nel contempo esperienze e competenze preziose per la loro crescita personale e sviluppo professionale.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(19 bis)	Il programma presta particolare attenzione ai giovani residenti nelle zone rurali, nelle regioni con svantaggi strutturali, nelle zone transfrontaliere, nelle regioni ultraperiferiche e nei paesi d'oltremare e nei territori colpiti dallo spopolamento. A tal fine, incentiva iniziative che promuovono lo sviluppo delle competenze, l'imprenditorialità e la creazione di opportunità economiche in tali regioni, contribuendo a rafforzare la coesione territoriale e garantendo che i giovani possano scegliere di rimanere e sviluppare il loro progetto di vita nelle rispettive comunità di origine. 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(19 ter)	Il programma presta particolare attenzione ai giovani residenti nelle zone rurali, nelle regioni con svantaggi strutturali, nelle zone transfrontaliere, nelle regioni ultraperiferiche e nei paesi d'oltremare e nei territori colpiti dallo spopolamento. A tal fine, incentiva iniziative che promuovono lo sviluppo delle competenze, l'imprenditorialità e la creazione di opportunità economiche in tali regioni, contribuendo a rafforzare la coesione territoriale e garantendo che i giovani possano scegliere di rimanere e sviluppare il loro progetto di vita nelle rispettive comunità di origine. 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(21 bis)	Il volontariato, anche nella protezione civile e nelle organizzazioni responsabili della gestione delle emergenze, come i servizi antincendio e di soccorso, rappresenta un contributo essenziale alla resilienza e alla coesione sociale dell'Europa. Il programma dovrebbe sostenere opportunità accessibili di mobilità ai fini dell'apprendimento e di formazione per i volontari e le organizzazioni attive in tali settori, in particolare per rafforzare la preparazione transfrontaliera, la solidarietà e l'impegno della comunità.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 22</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(22)	Ai giovani, in particolare quelli con minori opportunità, si dovrebbe continuare a offrire l'occasione di vivere una prima esperienza di viaggio in tutta Europa, nel quadro di un'attività di istruzione informale e non formale intesa a sviluppare il loro senso di appartenenza all'Unione e a consentire loro di scoprire la diversità linguistica e culturale che la caratterizza.
	(22)	Ai giovani, in particolare quelli con minori opportunità, si dovrebbe continuare a offrire l'occasione di vivere una prima esperienza di viaggio in tutta Europa, nel quadro di un'attività di istruzione informale e non formale intesa a sviluppare il loro senso di appartenenza all'Unione e a consentire loro di scoprire la diversità linguistica e culturale che la caratterizza. Ciò dovrebbe essere agevolato attraverso un sostegno finanziario mirato che copra il costo reale della vita, compreso l'alloggio, i trasporti, l'assistenza sanitaria e le esigenze di accessibilità. Il programma dovrebbe essere gestito in modo da garantire pari opportunità a tutti i giovani ammissibili.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 23</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(23)	Nel settore dello sport, attraverso le opportunità di mobilità e lo sviluppo di capacità, compresa la cooperazione, il programma dovrebbe promuovere i valori comuni europei, il volontariato, nonché l'innovazione e lo sviluppo delle competenze nello sport e attraverso lo sport. Il programma dovrebbe inoltre promuovere la buona governance, la sicurezza e l'integrità nello sport e la diplomazia sportiva, sostenere le organizzazioni sportive di base e offrire ai giovani di tutta Europa l'opportunità di partecipare a iniziative sportive transfrontaliere, promuovendo la crescita personale, gli scambi culturali, la solidarietà e l'impegno a favore della comunità.
	(23)	Nel settore dello sport, attraverso le opportunità di mobilità e lo sviluppo di capacità, compresa la cooperazione, il programma dovrebbe promuovere i valori comuni europei, il volontariato, nonché l'innovazione e lo sviluppo delle competenze nello sport e attraverso lo sport. Il programma dovrebbe inoltre promuovere la buona governance, la sicurezza e l'integrità nello sport e la diplomazia sportiva, sostenere le organizzazioni sportive di base e offrire ai giovani di tutta Europa l'opportunità di partecipare a iniziative sportive transfrontaliere, promuovendo la crescita personale, gli scambi culturali, la solidarietà e l'impegno a favore della comunità. In tale ambito dovrebbe essere prestata un'attenzione particolare all'inclusione dei discenti con minori opportunità e dei discenti con disabilità fisiche e mentali. 


</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 24</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(24)	Il programma apporta un contributo fondamentale all'Unione delle competenze e allo spazio europeo dell'istruzione, gettando le basi per la formazione di abilità e competenze lungo tutto l'arco della vita nonché fornendo un autentico spazio comune per un'istruzione e un apprendimento permanente di qualità a livello transfrontaliero. L'Unione delle competenze mira a intensificare gli sforzi per conseguire un'istruzione, una formazione e un apprendimento permanente di alta qualità fornendo competenze di base e avanzate, offrendo alle persone opportunità per aggiornare periodicamente le proprie competenze e per acquisire competenze nuove e orientate al futuro, agevolando la circolazione delle competenze e le assunzioni da parte delle imprese in tutta l'UE nonché attraendo, sviluppando e trattenendo i migliori talenti in Europa. In linea con l'Unione delle competenze, il programma dovrebbe altresì riflettere l'importanza dell'educazione all'imprenditorialità e dell'alfabetizzazione finanziaria.
	(24)	Il programma apporta un contributo fondamentale allo spazio europeo dell'istruzione, inclusa l'Unione delle competenze, gettando le basi per la formazione di abilità e competenze lungo tutto l'arco della vita nonché fornendo un autentico spazio comune per un'istruzione e un apprendimento permanente di qualità a livello transfrontaliero. L'Unione delle competenze mira a intensificare gli sforzi per acquisire conoscenze e conseguire un'istruzione, una formazione e un apprendimento permanente di alta qualità fornendo competenze di base e avanzate, offrendo alle persone opportunità per aggiornare periodicamente le proprie competenze e per acquisire competenze nuove e orientate al futuro, agevolando la circolazione delle competenze e le assunzioni da parte delle imprese in tutta l'UE nonché attraendo, sviluppando e trattenendo i migliori talenti in Europa. Mira inoltre a fornire competenze per la vita essenziali per la resilienza delle persone e la loro capacità di promuovere i valori dell'Unione quali la democrazia, i diritti umani, la solidarietà, l'inclusione sociale e la diversità. In linea con l'Unione delle competenze, il programma dovrebbe altresì riflettere l'importanza dell'educazione all'imprenditorialità e dell'alfabetizzazione finanziaria.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(24 bis)	Il programma dovrebbe sostenere adeguatamente il personale docente in tutti i settori, compresi gli insegnanti, i formatori e gli animatori socioeducativi, prestando particolare attenzione alla professione di insegnante quale gruppo di destinatari distinto, promuovendo l'attrattiva di tali professioni, rafforzando la capacità organizzativa a lungo termine, garantendo il trasferimento di pratiche educative innovative in tutti i settori e contribuendo in modo significativo all'attuazione dell'agenda dell'UE per gli insegnanti e i formatori, anche rafforzando il lavoro delle accademie degli insegnanti Erasmus+ e sostenendo lo sviluppo di politiche volte a migliorare l'assunzione e il mantenimento degli educatori e a diversificare i profili del personale nel settore dell'istruzione e della formazione; dovrebbe inoltre contribuire a migliorare la qualità e l'inclusività dell'istruzione iniziale e dello sviluppo professionale continuo, garantire l'accesso alla mobilità quale componente riconosciuta della formazione iniziale degli insegnanti e dello sviluppo professionale continuo, anche attraverso adeguate misure di sostegno quali accordi di sostituzione, orientamenti per la partecipazione e il trasferimento delle retribuzioni e delle prestazioni sociali in caso di mobilità a lungo termine, e garantire il coinvolgimento delle organizzazioni degli insegnanti e dei sindacati nell'organizzazione dei progetti e nell'attuazione del programma.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 25</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(25)	È importante promuovere e ampliare l'accesso all'apprendimento, all'insegnamento e alla ricerca in merito all'UE, ai valori e alla cittadinanza. La promozione di un senso europeo di impegno e appartenenza è particolarmente importante alla luce delle sfide che l'Unione è oggi chiamata ad affrontare. Il programma dovrebbe continuare a contribuire all'apprendimento in materia di integrazione europea, comprese le sfide e le opportunità future dell'Unione, nonché promuovere il dibattito su tali questioni e lo sviluppo dell'eccellenza negli studi sull'integrazione europea.
	(25)	È importante promuovere e ampliare l'accesso all'apprendimento, all'insegnamento e alla ricerca in merito all'Unione europea, ai suoi valori e alla cittadinanza europea. La promozione di un senso europeo di impegno e appartenenza, basato sul rispetto della dignità umana, sulla libertà, la democrazia, l'uguaglianza, lo Stato di diritto e i diritti umani, è particolarmente importante nel quadro delle sfide interne ed esterne che l'Unione è chiamata ad affrontare. Il programma dovrebbe continuare a contribuire all'apprendimento in materia di integrazione europea, comprese le sfide e le opportunità future dell'Unione, nonché promuovere il dibattito su tali questioni e lo sviluppo dell'eccellenza negli studi sull'integrazione europea, garantendo che le attività di insegnamento e di ricerca sostenute a norma del programma siano effettuate in condizioni tali da rispettare i diritti del lavoro del personale accademico, la stabilità contrattuale e la libertà accademica. 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 26</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(26)	L'apprendimento delle lingue contribuisce alla comprensione reciproca tra persone e culture e favorisce la mobilità all'interno e all'esterno dell'Unione, in quanto le competenze linguistiche sono competenze essenziali per la vita e il lavoro. Il programma dovrebbe pertanto potenziare l'apprendimento delle lingue, comprese, se del caso, le lingue nazionali dei segni. Al fine di garantire un accesso ampio e inclusivo al programma, è importante che il multilinguismo sia un principio fondamentale nell'attuazione del programma.
	(26)	L'apprendimento delle lingue contribuisce alla comprensione reciproca tra persone e culture e favorisce la mobilità all'interno e all'esterno dell'Unione, in quanto le competenze linguistiche sono competenze essenziali per la vita e il lavoro. Il programma dovrebbe pertanto potenziare l'apprendimento delle lingue, comprese le lingue nazionali dei segni, i formati di facile lettura e le tecnologie assistite. Al fine di garantire un accesso ampio e inclusivo al programma, è importante che il multilinguismo sia un principio fondamentale nell'attuazione del programma. La diversità linguistica dovrebbe essere promossa anche attraverso condizioni di lavoro eque e il riconoscimento degli insegnanti di lingue, dei formatori e degli operatori culturali coinvolti nell'istruzione multilingue. 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 27</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(27)	L'Europa si trova ad affrontare una sfida crescente nel soddisfare la domanda di talenti qualificati in settori strategici e in evoluzione quali le tecnologie pulite e circolari, i trasporti, l'energia, la resilienza idrica, l'assistenza sanitaria, le tecnologie digitali, il settore aerospaziale e la difesa. Per rispondere a questa esigenza fondamentale, è essenziale sviluppare, attrarre e trattenere persone di talento in questi settori. In linea con l'Unione delle competenze, il programma dovrebbe, tra l'altro, aiutare gli studenti dell'UE a proseguire gli studi in tali settori critici e attrarre i migliori talenti in Europa migliorando l'attrattiva dell'istruzione e della formazione e offrendo borse di studio agli studenti, anche attraverso Erasmus Mundus. In tal modo si contribuirebbe a soddisfare il fabbisogno di competenze per il mercato del lavoro, anche nei settori che risentono di gravi carenze di personale.
	(27)	L'Europa si trova ad affrontare una sfida crescente nel soddisfare la domanda di manodopera qualificata in settori strategici e in evoluzione quali le tecnologie pulite e circolari, i trasporti, l'energia, la resilienza idrica, l'assistenza sanitaria, le tecnologie digitali e l'IA, il settore aerospaziale, l'edilizia e la difesa. Per rispondere a questa esigenza fondamentale, è essenziale sostenere l'accesso delle persone all'istruzione e alla formazione in questi settori. In linea con l'Unione delle competenze, il programma dovrebbe, tra l'altro, aiutare gli studenti dell'UE a proseguire gli studi in tutti i settori, nonché a chiunque desideri studiare in Europa migliorando l'attrattiva dell'istruzione e della formazione e offrendo borse di studio agli studenti, anche attraverso Erasmus Mundus. In tal modo si contribuirebbe a soddisfare il fabbisogno di competenze per il mercato del lavoro, anche nei settori che risentono di gravi carenze di personale. Posti di lavoro di qualità, salari equi, tirocini equamente retribuiti, protezione sociale e contrattazione collettiva sono elementi essenziali per affrontare la carenza di competenze.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 28</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(28)	La cooperazione consente lo scambio di pratiche e lo sviluppo di capacità, determinando in tal modo risultati e prestazioni migliori nonché incrementi di efficienza grazie alla messa in comune di risorse e conoscenze. Il programma dovrebbe pertanto sostenere misure di sviluppo delle capacità che potenzino la cooperazione a diversi livelli tra istituzioni e organizzazioni operanti nei settori dell'istruzione e della formazione, della gioventù e dello sport. Tale approccio riconosce il ruolo fondamentale delle istituzioni e delle organizzazioni nel dotare le persone delle conoscenze, delle abilità e delle competenze necessarie in un mondo in evoluzione e nell'aiutare gli istituti e le organizzazioni operanti nel settore a realizzare adeguatamente il loro potenziale di innovazione, creatività e imprenditorialità, in particolare nell'ambito dell'economia digitale.
	(28)	La cooperazione consente lo scambio di pratiche, l'innovazione e lo sviluppo di capacità, determinando in tal modo risultati e prestazioni migliori nonché incrementi di efficienza grazie alla messa in comune di risorse e conoscenze. Il programma dovrebbe pertanto sostenere misure di sviluppo delle capacità che potenzino la cooperazione a diversi livelli tra istituzioni e organizzazioni operanti nei settori dell'istruzione e della formazione, della gioventù e dello sport. Tale approccio riconosce il ruolo fondamentale delle istituzioni e delle organizzazioni nel dotare le persone delle conoscenze, delle abilità, delle attitudini e delle competenze necessarie in un mondo in evoluzione e nell'aiutare gli istituti e le organizzazioni operanti nel settore a realizzare adeguatamente il loro potenziale di innovazione, creatività e imprenditorialità, in particolare nell'ambito dell'economia digitale. In linea con gli obiettivi dell'Unione delle competenze, il programma dovrebbe contribuire a sperimentare spazi di apprendimento a livello di comunità, promuovendo in tal modo la collaborazione tra un ventaglio diversificato di portatori di interessi necessari per conseguire l'obiettivo di sperimentare spazi di apprendimento a livello di comunità.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 29</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(29)	Il programma dovrebbe sostenere la cooperazione strategica a lungo termine in ambito istituzionale per promuovere l'eccellenza, la competitività e l'attrattiva e generare una trasformazione sostenibile e sistemica dell'istruzione e della formazione, delle organizzazioni e delle istituzioni operanti nei settori della gioventù e dello sport, in linea con le priorità dell'UE, anche fungendo da banco di prova per strumenti innovativi di istruzione, formazione e sviluppo delle competenze e sostenendo la cooperazione con le imprese e l'industria. Il programma dovrebbe continuare a incentivare i lavori degli istituti di istruzione e formazione e degli Stati membri volti a eliminare i rimanenti ostacoli alla cooperazione transnazionale e a moltiplicare l'offerta di programmi di studio transnazionali congiunti, contribuendo alla creazione di un diploma europeo congiunto11.
	(29)	Il programma dovrebbe sostenere la cooperazione strategica a lungo termine in ambito istituzionale per promuovere l'eccellenza e l'attrattiva e generare una trasformazione sostenibile e sistemica dell'istruzione e della formazione, delle organizzazioni e delle istituzioni operanti nei settori della gioventù e dello sport, in linea con le priorità dell'UE, anche fungendo da banco di prova per strumenti innovativi di istruzione, formazione e sviluppo delle competenze e sostenendo la cooperazione con le imprese e l'industria. Il programma dovrebbe continuare a incentivare i lavori degli istituti di istruzione e formazione e degli Stati membri volti a eliminare i rimanenti ostacoli alla cooperazione transnazionale, specialmente per i programmi di formazione e istruzione professionale e la mobilità degli studenti coinvolti in questi programmi, e a moltiplicare l'offerta di programmi di studio transnazionali congiunti, contribuendo alla creazione di un diploma europeo congiunto11. 

	__________________
	__________________

	11 Risoluzione del Consiglio su un marchio di diploma europeo congiunto e sulle prossime tappe verso un eventuale diploma europeo congiunto: rafforzare la competitività dell'Europa e l'attrattiva dell'istruzione superiore europea (GU C, C/2025/2939, 22.5.2025).
	11 Risoluzione del Consiglio su un marchio di diploma europeo congiunto e sulle prossime tappe verso un eventuale diploma europeo congiunto: rafforzare la competitività dell'Europa e l'attrattiva dell'istruzione superiore europea (GU C, C/2025/2939, 22.5.2025).


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 30</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(30)	Il programma dovrebbe sostenere la missione di istruzione principale delle alleanze delle università europee al fine di conseguire in modo più efficiente un impatto sistemico attraverso un'azione a lungo termine a livello di Unione, in particolare per rafforzare l'eccellenza, ridurre la frammentazione e aumentare l'attrattiva e l'inclusività dei sistemi di istruzione superiore dell'UE, sviluppare strumenti innovativi per aumentare la qualità dell'apprendimento e dell'insegnamento, sviluppare abilità e competenze orientate al futuro (quali IA, cibersicurezza, sostenibilità, STEM), compresi i settori già individuati nell'Unione delle competenze, attraverso programmi di studio pertinenti e adeguati alle esigenze future, innovazione pedagogica, diplomi congiunti, apprendimento permanente e microcredenziali, al fine di coltivare e attrarre talenti e agevolare la cooperazione transnazionale nel settore dell'istruzione, anche con le imprese e l'industria.
	(30)	Il programma dovrebbe sostenere la missione di istruzione principale delle alleanze delle università europee, dei centri di eccellenza professionale e delle accademie degli insegnanti Erasmus+ al fine di conseguire in modo più efficiente un impatto sistemico attraverso un'azione a lungo termine a livello di Unione, in particolare per rafforzare l'eccellenza, ridurre la frammentazione e aumentare l'attrattiva e l'inclusività dei sistemi di istruzione superiore e di istruzione e formazione professionale dell'UE, sviluppare strumenti innovativi per aumentare la qualità dell'apprendimento e dell'insegnamento, sviluppare abilità e competenze orientate al futuro (quali IA, cibersicurezza, sostenibilità, STEAM), compresi i settori già individuati nell'Unione delle competenze, attraverso programmi di studio pertinenti e adeguati alle esigenze future, innovazione pedagogica, diplomi congiunti, apprendimento permanente, microcredenziali e conti individuali di apprendimento, al fine di coltivare e attrarre talenti e agevolare la cooperazione transnazionale nel settore dell'istruzione, anche con le imprese e l'industria.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(30 bis)	Il programma dovrebbe continuare a sostenere le azioni Jean Monnet, che promuovono l'eccellenza nell'insegnamento e nella ricerca sull'integrazione europea, favoriscono la conoscenza dell'Unione e del suo funzionamento e contribuiscono a rafforzare l'identità europea, la cittadinanza attiva e la partecipazione democratica. La Commissione dovrebbe stabilire obblighi di monitoraggio e rendicontazione adeguati, trasparenti e semplici per monitorare le attività, i progressi, gli obiettivi di prestazione e il valore aggiunto degli istituti Jean Monnet designati, che dovrebbero mantenere il loro status e la loro prospettiva senza scopo di lucro e rimanere responsabili e trasparenti. Il monitoraggio e la rendicontazione dovrebbero aver luogo mentre il programma è in corso ed ex post.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 32</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(32)	Le piattaforme e gli strumenti online e di facile utilizzo per la cooperazione virtuale possono svolgere un ruolo importante nel sostenere la realizzazione delle politiche in materia di istruzione, formazione e gioventù in Europa e nel resto del mondo. Per aumentare il ricorso alle attività di cooperazione virtuale, il programma dovrebbe sostenere un uso più sistematico e coerente delle piattaforme online. Dovrebbe inoltre agevolare e sostenere i processi di mobilità attraverso la digitalizzazione.
	(32)	Le piattaforme e gli strumenti online e di facile utilizzo per la cooperazione virtuale possono svolgere un ruolo importante nel sostenere la realizzazione delle politiche in materia di istruzione, formazione e gioventù in Europa e nel resto del mondo. Per aumentare il ricorso alle attività di cooperazione virtuale, il programma dovrebbe sostenere un uso più sistematico e coerente delle piattaforme online. Dovrebbe inoltre agevolare e sostenere i processi di mobilità attraverso la digitalizzazione, garantendo nel contempo l'accessibilità di questi processi per i richiedenti con disabilità. Dovrebbe inoltre supportare costantemente lo sviluppo delle piattaforme e degli strumenti online, integrando un meccanismo strutturale di riscontri degli utenti, al fine di adeguarli alle realtà sul campo e alle esigenze di semplificazione. 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 33</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(33)	Il programma dovrebbe essere concepito in modo da promuovere l'inclusione, la diversità e le pari opportunità ampliando l'accesso alla mobilità, al volontariato e all'apprendimento in tutta l'Unione e nel resto del mondo, consentendo in tal modo a tutte le persone di beneficiare appieno di un'esperienza trasformativa.
	(33)	Il programma dovrebbe essere concepito in modo da promuovere l'inclusione, la diversità e le pari opportunità ampliando l'accesso alla mobilità sostenibile, al volontariato e all'apprendimento in tutta l'Unione e nel resto del mondo, consentendo in tal modo a tutte le persone di beneficiare appieno di un'esperienza trasformativa, a prescindere dal contesto socioeconomico, dalla condizione di lavoro, dalla disabilità, dal luogo di residenza o da altri ostacoli strutturali che possono limitarne la partecipazione.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 34</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(34)	Il programma dovrebbe prevedere una serie di misure volte ad agevolare e aumentare l'accesso delle persone con minori opportunità, a eliminare gli ostacoli che possono impedire tale accesso, compresi quelli finanziari, e fungere da base per ulteriori orientamenti in materia di attuazione. Dette misure comprendono, tra l'altro, un sostegno finanziario mirato, formati di apprendimento accessibili, sostegno all'edilizia abitativa, attività preparatorie e supporto per i partecipanti con minori opportunità prima, durante e dopo la loro partecipazione al programma, documenti accessibili e di facile consultazione disponibili in diverse lingue, attività di sostegno per il personale che si occupa specificamente dell'inclusione e della diversità nelle organizzazioni e attività di sensibilizzazione tra i potenziali partecipanti con minori opportunità, anche nelle zone rurali e remote. Inoltre il programma dovrebbe consentire di dare la priorità, nel processo di attribuzione delle sovvenzioni, a progetti di qualità che affrontano attivamente le questioni dell'inclusione e del coinvolgimento dei partecipanti con minori opportunità.
	(34)	Il programma dovrebbe prevedere una serie di misure volte ad agevolare e aumentare l'accesso delle persone con minori opportunità, a eliminare gli ostacoli che possono impedire tale accesso, compresi quelli finanziari, e fungere da base per ulteriori orientamenti in materia di attuazione. Dette misure comprendono, tra l'altro, un sostegno finanziario mirato, tenendo conto della differenza del reale costo della vita e delle spese di sostentamento, formati di apprendimento accessibili, sostegno all'edilizia abitativa, attività preparatorie e supporto per i partecipanti con minori opportunità prima, durante e dopo la loro partecipazione al programma, documenti accessibili e di facile consultazione disponibili in diverse lingue, attività di sostegno per il personale che si occupa specificamente dell'inclusione e della diversità nelle organizzazioni e attività di sensibilizzazione tra i potenziali partecipanti con minori opportunità, anche nelle zone rurali, insulari e remote. Inoltre il programma dovrebbe dare la priorità, nel processo di attribuzione delle sovvenzioni, a progetti di qualità che affrontano attivamente le questioni dell'inclusione e del coinvolgimento dei partecipanti con minori opportunità, garantendo nel contempo adeguati finanziamenti e la stabilità di tali misure.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 35</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(35)	Al fine di rendere il programma più accessibile alle nuove organizzazioni e alle organizzazioni con minore capacità amministrativa, nonché più gestibile per i beneficiari, è opportuno che esso rafforzi le misure volte a semplificare le procedure in tutte le fasi.
	(35)	Al fine di rendere il programma più accessibile alle nuove organizzazioni e alle organizzazioni con minore capacità amministrativa, nonché più gestibile per i beneficiari, è opportuno che esso rafforzi le misure volte a semplificare e digitalizzare le procedure in tutte le fasi, garantendo nel contempo il sostegno che consente a tutte le organizzazioni idonee, a prescindere dalle dimensioni, di partecipare efficacemente alle azioni del programma, assicurando nel contempo che la semplificazione non riduca l'accessibilità per gli erogatori di istruzione informale e non formale radicata nella comunità e rivolta agli adulti. 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 37</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(37)	Data la diversità dei settori contemplati dal programma, è opportuno mantenere l'ambizione che gli ambiti gioventù e sport contribuiscano in modo significativo agli obiettivi del programma e raggiungano i gruppi destinatari.
	(37)	Data la diversità dei settori contemplati dal programma, è opportuno mantenere l'ambizione che gli ambiti gioventù e sport contribuiscano in modo significativo agli obiettivi del programma e raggiungano i gruppi destinatari e che tale ambizione sia resa operativa attraverso una chiara trasparenza di bilancio e specifiche linee di bilancio dell'Unione per 1) istruzione e formazione, 2) gioventù e 3) sport. Tale visibilità di bilancio rafforza la trasparenza, la responsabilità e la sicurezza della pianificazione per i beneficiari, riflette i quadri strategici distinti e i gruppi destinatari di ciascun settore e sostiene l'efficace attuazione delle pertinenti strategie dell'Unione, tra cui la strategia dell'UE per la gioventù e la dimensione europea dello sport. Contribuisce inoltre a evitare una concorrenza controproducente tra i settori, garantisce che il programma rimanga equilibrato e accessibile e salvaguarda il carattere sociale ed educativo dell'animazione socioeducativa e dello sport di base, nonché condizioni di lavoro dignitose per il personale e i volontari coinvolti.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 38</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(38)	Al programma si applica il regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio12. Tale regolamento stabilisce le norme relative alla formazione e all'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea, comprese quelle relative alle sovvenzioni, ai premi, alle donazioni non finanziarie, agli appalti, alla gestione indiretta, all'assistenza finanziaria, agli strumenti finanziari, alle garanzie di bilancio e alla tutela degli interessi finanziari dell'Unione.
	(38)	Al programma si applica il regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio12. Tale regolamento stabilisce le norme relative alla formazione e all'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea, comprese quelle relative alle sovvenzioni, ai premi, alle donazioni non finanziarie, agli appalti, alla gestione indiretta, all'assistenza finanziaria, agli strumenti finanziari, alle garanzie di bilancio e alla tutela degli interessi finanziari dell'Unione, che dovrebbero essere applicate in maniera proporzionata e in piena compatibilità con gli obiettivi sociali e di inclusione del programma. 

	__________________
	__________________

	12 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI:
	12 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI:


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 40</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(40)	Al fine di semplificare i requisiti richiesti ai beneficiari, si dovrebbe ricorrere nella massima misura possibile a opzioni semplificate in materia di costi sotto forma di importi forfettari, costi unitari e tassi forfettari. Le opzioni semplificate in materia di costi a sostegno della mobilità ai fini dell'apprendimento nel quadro del programma dovrebbero tenere conto del costo della vita e delle spese di sostentamento nel paese ospitante. In conformità del diritto nazionale, gli Stati membri dovrebbero essere incoraggiati a esentare tali sovvenzioni da imposte e oneri sociali; le sovvenzioni attribuite a persone da soggetti giuridici pubblici o privati dovrebbero essere trattate allo stesso modo.
	(40)	Al fine di semplificare i requisiti richiesti ai beneficiari, si dovrebbe ricorrere nella massima misura possibile a opzioni semplificate in materia di costi sotto forma di importi forfettari, costi unitari e tassi forfettari, purché siano fondate su metodologie chiare, trasparenti e basate su dati verificabili. Le opzioni semplificate in materia di costi a sostegno della mobilità ai fini dell'apprendimento nel quadro del programma dovrebbero tenere conto del costo reale della mobilità nella definizione delle indennità di viaggio, di soggiorno e di sostentamento nel paese ospitante, al fine di prevenire difficoltà finanziarie, povertà lavorativa o disparità di accesso basate sul contesto socioeconomico. Gli Stati membri sono incoraggiati a esentare tali sovvenzioni da imposte o oneri sociali, al fine di promuovere parità di accesso, inclusione sociale o condizioni di vita dignitose per i partecipanti; le sovvenzioni attribuite a persone da soggetti giuridici pubblici o privati dovrebbero essere trattate allo stesso modo. Oltre alle indennità di viaggio, di soggiorno e di sostentamento, il programma dovrebbe sostenere la trasferibilità o la compensazione delle retribuzioni e delle prestazioni sociali dei partecipanti, se del caso. Ciò riveste particolare importanza nel caso di mobilità nel lungo termine. 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 42</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(42)	In linea con l'articolo 349 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), il programma dovrebbe tenere conto della specifica situazione delle regioni ultraperiferiche di cui a tale articolo, comprese le misure volte a facilitare la loro partecipazione al programma.
	(42)	In linea con l'articolo 349 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), il programma dovrebbe tenere conto della specifica situazione delle regioni ultraperiferiche di cui a tale articolo, comprese le misure volte a facilitare finanziariamente la loro partecipazione al programma e ad affrontare ulteriori sfide sociali, occupazionali e legate al costo della vita cui si trovano a far fronte i partecipanti e i beneficiari in tali regioni.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 45</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(45)	Al fine di ottimizzare il valore aggiunto e aumentare la portata e l'incidenza degli investimenti, è opportuno ricercare sinergie in particolare tra il programma e altri strumenti di finanziamento dell'Unione, anche attraverso meccanismi di facilitazione. Il programma dovrebbe altresì perseguire sinergie che rafforzino la collaborazione tra l'istruzione e il settore privato.
	(45)	Al fine di ottimizzare il valore aggiunto e aumentare la portata e l'incidenza degli investimenti, è opportuno ricercare sinergie in particolare tra il programma e altri strumenti di finanziamento dell'Unione, come il Fondo sociale europeo (FSE), il Fondo per la competitività, Orizzonte Europa, AgoraEU e i piani di partenariato nazionali e regionali, anche attraverso meccanismi di facilitazione. Il programma dovrebbe anche perseguire sinergie che rafforzino la collaborazione tra i sistemi di istruzione e formazione e altri portatori di interessi attivi nel settore privato, all'interno delle comunità in cui operano gli istituti di istruzione e formazione e il terzo settore, a condizione che tale collaborazione rispetti l'interesse pubblico, la libertà accademica e le norme sul lavoro, e non si traduca in un'indebita influenza commerciale o occupazione precaria.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 47 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(47 bis)	Gli enti locali e regionali svolgono un ruolo fondamentale nell'attuazione e nel successo del programma. La gestione decentrata attraverso una o più agenzie nazionali costituisce un importante punto di forza di Erasmus+, in quanto consente la prossimità ai beneficiari, la sensibilizzazione dei nuovi arrivati e delle piccole organizzazioni e l'effettiva considerazione della diversità regionale, culturale e linguistica, anche nelle regioni frontaliere. Negli Stati membri la cui struttura costituzionale o di governance lo richiede, la possibilità di designare più di un'agenzia nazionale dovrebbe essere mantenuta, poiché sostiene un'attuazione efficace del programma, rafforza l'inclusione e l'impatto locale e preserva il carattere di base del programma. 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 48</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(48)	Il programma dovrebbe mobilitare il potenziale di coloro che in passato hanno partecipato al programma Erasmus+ e sostenere le relative attività incoraggiandoli a promuovere il programma.
	(48)	Il programma dovrebbe mobilitare il potenziale di coloro che in passato hanno partecipato al programma Erasmus+ e sostenere le relative attività incoraggiandoli a promuovere il programma, senza sostituire il personale retribuito o le attività professionali di divulgazione. 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 49</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(49)	Dovrebbero essere adottate misure per razionalizzare la gestione del programma e realizzare economie di scala, anche limitando e riducendo il numero di agenzie nazionali.
	(49)	Dovrebbero essere adottate misure per razionalizzare la gestione del programma e realizzare economie di scala, anche fornendo supporto tecnico, risorse, formazione e coordinamento per garantire un'attuazione coerente e uniforme del programma da parte di tutte le agenzie nazionali ed esecutive e a condizione che tali misure non si traducano nel deterioramento della qualità del servizio, in una ridotta prossimità ai beneficiari, in perdite di posti di lavoro o in condizioni di lavoro precarie. Tali misure non devono compromettere l'accessibilità, la portata o la capacità operativa delle agenzie nazionali, né il sostegno fornito a qualsiasi livello a organizzazioni e beneficiari, comprese le organizzazioni di base.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 51</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(51)	Al fine di garantire la continuità del sostegno nel pertinente settore e di consentire l'attuazione dall'inizio del QFP 2028-2034, è opportuno che il presente regolamento entri in vigore e si applichi a decorrere dal 1º gennaio 2028.
	(51)	Al fine di garantire la continuità del sostegno nel pertinente settore, onde evitare interruzioni che potrebbero ripercuotersi negativamente sui partecipanti o i beneficiari e il loro personale, nonché di consentire l'attuazione dall'inizio del QFP 2028-2034, è opportuno che il presente regolamento entri in vigore e si applichi a decorrere dal 1º gennaio 2028. La transizione dovrebbe dare priorità alla continuità del sostegno ai beneficiari e ai partecipanti, in particolare quelli con minori opportunità, non dovrebbe comportare ritardi nei finanziamenti e dovrebbe evitare conseguenze negative per l'occupazione, la continuità contrattuale e le condizioni di lavoro nelle organizzazioni che attuano il programma.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Il presente regolamento istituisce Erasmus+, il programma d'azione dell'Unione nei settori dell'istruzione e della formazione nonché nei settori della gioventù e dello sport ("programma"), e stabilisce gli obiettivi del programma, il suo bilancio per il periodo 2028-2034, le forme di finanziamento dell'Unione e le norme che disciplinano l'erogazione dei finanziamenti. Il presente regolamento istituisce inoltre il corpo volontario europeo di aiuto umanitario.
	Il presente regolamento istituisce Erasmus+, il programma d'azione dell'Unione nei settori dell'istruzione e della formazione nonché nei settori della gioventù e dello sport ("programma"), e stabilisce gli obiettivi del programma, il suo bilancio per il periodo 2028-2034, le forme di finanziamento dell'Unione e le norme che disciplinano l'erogazione dei finanziamenti. Il presente regolamento istituisce inoltre il corpo volontario europeo di aiuto umanitario. Il programma contribuisce all'istruzione, alla formazione, alla gioventù, allo sport e al volontariato in quanto settori di interesse pubblico ed è attuato in modo da promuovere la giustizia sociale, l'uguaglianza, il lavoro dignitoso e la partecipazione democratica.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – punto 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1)	"discente adulto": una persona che ha abbandonato o completato l'istruzione e la formazione iniziali e che partecipa a un apprendimento formale, non formale o informale, compresi i NEET;
	(1)	"discente adulto": una persona, incluse quelle che non studiano o non frequentano corsi di formazione (NEET), che ha abbandonato o completato l'istruzione e la formazione iniziali e che partecipa a un apprendimento formale, non formale o informale, con lo scopo di sostenere, tra l'altro, lo sviluppo personale, la cittadinanza attiva, l'inclusione sociale e l'accesso a un'occupazione di qualità e sostenibile;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – punto 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(2)	"apprendimento degli adulti": qualsiasi forma di apprendimento formale, non formale o informale per gli adulti che comprenda opportunità di sviluppo delle competenze, miglioramento del livello delle competenze e riqualificazione per la competitività, rafforzi la coesione sociale e sostenga la partecipazione attiva alla società;
	(2)	"apprendimento degli adulti": qualsiasi forma di apprendimento formale, non formale o informale per gli adulti che comprenda opportunità di sviluppo delle competenze, incluse competenze sociali, nonché miglioramento del livello delle competenze e riqualificazione per il rafforzamento del progresso personale e sociale e dell'innovazione inclusiva, della coesione sociale, e sostenga la partecipazione attiva alla società, compreso l'accesso a un'occupazione di qualità e sostenibile, avanzamenti di carriera e la promozione di transizioni nel mercato del lavoro;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – punto 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	5 bis)	"corpo europeo di solidarietà": l'iniziativa dell'Unione che offre ai giovani l'opportunità di partecipare ad attività di solidarietà, volontariato e impegno a favore della comunità, sia all'interno dell'Unione che nel resto del mondo, volte ad affrontare sfide sociali, ambientali o umanitarie; tali attività sono senza scopo di lucro, volontarie, comprendono una forte dimensione civica e di apprendimento, e contribuiscono a rafforzare la solidarietà, la democrazia, la cittadinanza, la coesione e l'inclusione sociale e i valori europei; 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – punto 6</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	6)	"corpo volontario europeo di aiuto umanitario": attività di volontariato che sostengono operazioni di aiuto umanitario post-crisi e a lungo termine e operazioni di cooperazione allo sviluppo in paesi terzi non associati al programma, destinate a fornire un'assistenza basata sulle esigenze e volta a prevenire e alleviare la sofferenza umana e a mantenere una dignità umana duratura in caso di crisi, che comprendono azioni volte a rafforzare la preparazione alle catastrofi e la riduzione del rischio di catastrofi, collegare l'aiuto, il risanamento e lo sviluppo e contribuire al rafforzamento della resilienza e della capacità delle comunità vulnerabili o colpite da calamità di affrontare le crisi e di portare avanti un processo di recupero;
	(6)	"corpo volontario europeo di aiuto umanitario": l'iniziativa dell'Unione che offre alle persone l'opportunità di partecipare ad attività di volontariato che sostengono operazioni di aiuto umanitario post-crisi e a lungo termine e operazioni di cooperazione allo sviluppo in paesi terzi non associati al programma, destinate a fornire un'assistenza basata sulle esigenze e volta a prevenire e alleviare la sofferenza umana e a mantenere una dignità umana duratura in caso di crisi, che comprendono azioni volte a rafforzare la preparazione alle catastrofi e la riduzione del rischio di catastrofi, collegare l'aiuto, il risanamento e lo sviluppo e contribuire al rafforzamento della resilienza e della capacità delle comunità vulnerabili o colpite da calamità di affrontare le crisi e di portare avanti un processo di recupero; 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – punto 12</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	12)	"persone con minori opportunità": persone che, per motivi economici, sociali, culturali, geografici o di salute, oppure a causa della provenienza da un contesto migratorio o per motivi quali disabilità o difficoltà di apprendimento o di qualsiasi altra natura, inclusi i motivi che potrebbero costituire una discriminazione a norma dell'articolo 21 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, incontrano ostacoli che impediscono loro di avere effettivo accesso alle opportunità nell'ambito del programma;
	(12)	"persone con minori opportunità": partecipanti ammissibili al programma che affrontano barriere strutturali o situazionali che impediscono loro di avere effettivo accesso alle opportunità nell'ambito del programma, compresi ostacoli legati a un reddito basso o alla povertà, alla residenza in regioni rurali, remote, ultraperiferiche e nei paesi e territori d'oltremare, al contesto culturale o migratorio, allo status giuridico di rifugiato, alla disabilità, a problemi di salute a lungo termine, alla mancanza di una fissa dimora o ad alloggi precari, allo svantaggio educativo, alla disoccupazione, alla discriminazione di genere, etnica o razziale o ad altri motivi che potrebbero costituire una discriminazione a norma dell'articolo 21 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – punto 16</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	16)	"discente dell'istruzione e formazione professionale": una persona iscritta a un programma di istruzione o formazione professionale iniziale o continua a qualsiasi livello da secondario a post-secondario, oppure una persona che ha recentemente ottenuto un diploma o una qualifica nell'ambito di tali programmi;
	(16)	"discente dell'istruzione e formazione professionale": una persona iscritta a un programma di istruzione o formazione professionale iniziale o continua a qualsiasi livello da secondario a post-secondario volto a dotare le persone delle conoscenze, capacità e competenze necessarie per professioni specifiche o, più in generale, per il mondo del lavoro, ai fini del conseguimento di un diploma professionale, oppure una persona che ha recentemente ottenuto un diploma o una qualifica nell'ambito di tali programmi, oppure una persona che partecipa a un apprendistato per discenti giovani o adulti o a una formazione per lavoratori o persone in cerca di occupazione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – punto 17</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(17)	"volontariato": un'attività non retribuita che affronta sfide sociali o umanitarie e presenta una forte componente di apprendimento;
	(17)	"volontariato": un'attività non retribuita per un periodo massimo di dodici mesi che affronta sfide sociali o umanitarie, contribuisce alla solidarietà, al rafforzamento delle comunità e alla partecipazione civica e include una forte componente di apprendimento; 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	L'obiettivo generale del programma è contribuire a un'Europa resiliente, competitiva e coesa, favorendo un apprendimento permanente di alta qualità, migliorando le abilità e le competenze per la vita e il lavoro per tutti, promuovendo nel contempo i valori dell'Unione, la partecipazione democratica e sociale, la solidarietà, l'inclusione sociale e le pari opportunità, nell'UE e nel resto del mondo. Il programma è uno strumento fondamentale per costruire l'Unione delle competenze sviluppando lo spazio europeo dell'istruzione e sostenendo l'attuazione della cooperazione strategica europea nei settori dell'istruzione e della formazione, comprese le relative agende settoriali.
	L'obiettivo generale del programma è contribuire a un'Europa resiliente, socialmente giusta, sostenibile, prospera, coesa e competitiva, favorendo un apprendimento permanente di alta qualità e lo sviluppo personale, educativo e professionale, migliorando le abilità e le competenze per la vita, il lavoro e la cittadinanza attiva per tutti, promuovendo nel contempo un senso di identità e valori europei, la partecipazione democratica e sociale, il dialogo interculturale, il rispetto per la diversità, la solidarietà, l'inclusione sociale e le pari opportunità, nell'UE e nel resto del mondo. Il programma promuove l'equivalenza, la permeabilità e transizioni agevoli tra i diversi settori dell'istruzione e della formazione durante l'intero l'arco della vita. Seppure con una forte enfasi sulla mobilità di apprendimento, il programma è anche uno strumento fondamentale per sviluppare lo spazio europeo dell'istruzione, inclusa l'Unione delle competenze, e sostenere l'attuazione della cooperazione strategica europea nei settori dell'istruzione e della formazione, comprese le relative agende settoriali. Il programma garantisce opportunità equilibrate per tutte le età e in tutti i contesti di apprendimento, consentendo ai discenti della prima infanzia, ai giovani e agli adulti di partecipare all'istruzione e alla formazione formale, non formale e informale e sostenendo le organizzazioni al loro servizio. Il programma promuove lo sviluppo di competenze e sfrutta le opportunità di apprendimento esistenti in tutta l'Unione. 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Il programma favorirà la cooperazione in materia di politiche per la gioventù e svilupperà ulteriormente la dimensione europea dello sport. L'obiettivo è promuovere un'Europa più inclusiva, unita e solida responsabilizzando i giovani, rafforzando i legami tra le comunità e promuovendo la solidarietà attraverso un impegno e una cooperazione significativi. Lo sport svolge un ruolo fondamentale quale elemento trainante per l'inclusione sociale, la salute, l'istruzione e lo sviluppo delle comunità. Attraverso gli investimenti a favore dei giovani, del volontariato e dello sport, il programma mira a costruire società più forti e interconnesse, incoraggiare l'impegno civico e democratico e contribuire alla coesione sociale a tutti i livelli.
	Il programma favorirà la cooperazione in materia di politiche per la gioventù e svilupperà ulteriormente la dimensione europea dello sport. L'obiettivo è promuovere un'Europa più inclusiva, unita e solida responsabilizzando i giovani, rafforzando i legami tra le comunità e promuovendo la cittadinanza attiva e la solidarietà attraverso un impegno e una cooperazione significativi. Lo sport svolge un ruolo fondamentale quale elemento trainante per l'inclusione sociale, la salute, l'istruzione e lo sviluppo delle comunità. Attraverso gli investimenti a favore dei giovani, del volontariato e dello sport, il programma mira a costruire società più forti e interconnesse, incoraggiare l'impegno civico e democratico e contribuire alla coesione sociale a tutti i livelli. Tutti i pertinenti portatori di interessi che attuano il programma garantiscono condizioni di lavoro eque, sicure e dignitose per il personale, gli animatori socioeducativi, i formatori e i volontari coinvolti nelle attività sostenute dal programma, e rispettano pienamente il diritto del lavoro, i diritti dei lavoratori e i contratti collettivi.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Il programma garantisce la cooperazione della società civile sia nella sua progettazione che nella sua attuazione. Promuovere i valori dell'Unione, l'equità e l'inclusione richiede un solido sostegno a favore di tutte le organizzazioni che agevolano le azioni nei settori dell'istruzione, della formazione, della gioventù e dello sport, garantendo che la capacità organizzativa consenta di fornire sostegno a tutti gli europei affinché possano beneficiare del programma. 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a)	sostenere il miglioramento dell'istruzione, delle capacità e delle competenze, in particolare per quanto riguarda la loro rilevanza per il mercato del lavoro, come pure lo sviluppo professionale e la crescita personale degli individui e il loro contributo a una società competitiva, sostenibile e coesa;
	a)	sostenere il miglioramento dell'istruzione, delle capacità e delle competenze, in particolare per quanto riguarda lo sviluppo globale di ciascuna persona, garantendo lo sviluppo personale e professionale e contribuendo a una società coesa, sostenendo nel contempo l'occupabilità, l'imprenditorialità e la mobilità professionale nonché contribuendo a rispondere all'evoluzione delle esigenze dell'economia europea, così come alla crescita sostenibile e alla competitività;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera a bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	a bis)	promuovere la mobilità ai fini dell'apprendimento quale strumento fondamentale per lo sviluppo personale e professionale, garantendo un accesso ampio alle opportunità di mobilità per tutti i discenti;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera b</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	favorire un senso di identità europea e una cittadinanza attiva, rafforzare la solidarietà e la partecipazione attiva alla società e alla democrazia, inducendo un impatto sociale positivo, una maggiore resilienza e una migliore preparazione per anticipare, prevenire e affrontare rischi di diversa natura;
	b)	favorire un senso di identità europea e una cittadinanza attiva, rafforzare la solidarietà e la partecipazione attiva alla società e alla democrazia, inducendo un impatto sociale positivo, una maggiore resilienza e una migliore preparazione per anticipare, prevenire e affrontare rischi di diversa natura, riconoscendo la coesione sociale, la sicurezza occupazionale e minori disuguaglianze quali mezzi per conseguire tali obiettivi;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera c</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	c)	promuovere la qualità, l'inclusione, l'equità, la sostenibilità, la creatività, l'innovazione, l'eccellenza e la collaborazione transfrontaliera, rafforzando l'attrattiva e la competitività dell'Europa a livello mondiale, in tutti i settori dell'istruzione e della formazione, della gioventù e dello sport;
	c)	promuovere la qualità, l'inclusione, l'equità, la sostenibilità, la creatività, l'innovazione, l'eccellenza e la collaborazione transfrontaliera, rafforzando l'attrattiva mondiale dell'Europa, in tutti i settori dell'istruzione e della formazione, della gioventù e dello sport;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera d</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	d)	coinvolgere e responsabilizzare i giovani, affinché acquisiscano e sviluppino competenze professionali e personali e partecipino attivamente alla società e alla democrazia, e collegarli al progetto europeo;
	d)	coinvolgere e responsabilizzare i giovani, affinché acquisiscano e sviluppino competenze professionali e personali attraverso l'apprendimento formale, non formale e informale, e partecipino attivamente alla società e alla democrazia, e collegarli al progetto europeo, favorendo il loro accesso ad un'occupazione sostenibile e di qualità nonché condizioni di lavoro dignitose, agevolando e sostenendo nel contempo l'attuazione della strategia dell'UE per la gioventù, dell'agenda europea per l'animazione socioeducativa e di altre iniziative dell'Unione nel settore della gioventù; 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera e</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	e)	sostenere lo sviluppo di politiche, anche per quanto riguarda la circolazione delle competenze, l'accelerazione delle riforme e la modernizzazione a livello di sistemi, in tutti i settori dell'istruzione e della formazione, della gioventù e dello sport, garantendo che siano più efficaci, resilienti e inclusive;
	e)	sostenere lo sviluppo di politiche e favorire la collaborazione transfrontaliera nonché il potenziamento di iniziative, anche per quanto riguarda il rafforzamento dello spazio europeo dell'apprendimento permanente e il contributo all'eccellenza in materia di istruzione e formazione, l'accelerazione delle riforme e la modernizzazione a livello di sistemi, in tutti i settori dell'istruzione e della formazione, della gioventù e dello sport, garantendo che siano più efficaci, resilienti e inclusive; 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera e bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	e bis)	promuovere la convalida e il riconoscimento delle qualifiche e delle competenze acquisite in tutti gli ambienti di apprendimento, siano essi formali, non formali o informali, contribuendo nel contempo al riconoscimento automatico delle qualifiche e dei periodi di studio all'estero, purché soddisfino requisiti di qualità equivalenti a quelli delle qualifiche comparabili acquisite all'interno dell'Unione; 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera f</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	f)	offrire ai giovani opportunità facilmente accessibili di impegnarsi in attività umanitarie e di solidarietà che inducono cambiamenti sociali positivi nell'Unione e nel resto del mondo (in quest'ultimo caso attraverso l'istituzione del corpo volontario europeo di aiuto umanitario), migliorando e convalidando adeguatamente nel contempo le loro competenze e agevolando il loro impegno costante in qualità di cittadini attivi;
	f)	offrire ai giovani opportunità facilmente accessibili di impegnarsi in attività umanitarie, di volontariato e di solidarietà che inducono cambiamenti sociali positivi nell'Unione e nel resto del mondo (in quest'ultimo caso attraverso l'istituzione del corpo volontario europeo di aiuto umanitario), migliorando e convalidando adeguatamente nel contempo le loro competenze, comprese le loro capacità e competenze trasversali, e agevolando il loro impegno costante in qualità di cittadini attivi;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera g</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	g)	promuovere il modello sportivo europeo investendo nello sport di base, in particolare nelle attività di volontariato, garantendo l'accessibilità, promuovendo la partecipazione, proteggendo l'integrità, sostenendo la buona governance e rafforzando il ruolo sociale, educativo e comunitario dello sport, attraverso azioni incentrate sulla costruzione di un sistema sportivo equo, inclusivo e sostenibile in tutta Europa.
	g)	promuovere il modello sportivo europeo investendo nello sport di base, in particolare nelle attività di volontariato, garantendo l'accessibilità, promuovendo la partecipazione, proteggendo l'integrità, sostenendo la buona governance e rafforzando il ruolo sociale, educativo e comunitario dello sport, attraverso azioni incentrate sulla costruzione di un sistema sportivo equo, inclusivo e sostenibile in tutta Europa, salvaguardando nel contempo condizioni di lavoro eque, sicure e dignitose per lavoratori, allenatori, formatori, atleti e volontari nel settore dello sport. 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	2 bis.	Gli Stati membri e i paesi terzi associati al programma dimostrano di conformarsi allo Stato di diritto e di rispettare i principi, i valori e i diritti fondamentali di cui al presente regolamento. La Commissione stabilisce disposizioni proporzionate in materia di garanzia della qualità e monitoraggio per verificare che le istituzioni e le organizzazioni che ricevono il sostegno del programma rispettino e promuovano i valori democratici, i diritti umani e la non discriminazione e prevede adeguate misure di follow-up in caso di mancato rispetto.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 3 – lettera b</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	sostegno allo sviluppo delle capacità.
	b)	cooperazione tra organizzazioni e istituti e sostegno allo sviluppo delle capacità. 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Articolo 3 bis

	
	Gruppi destinatari e organizzazioni partecipanti

	
	1.	Tra i potenziali gruppi destinatari e le organizzazioni partecipanti al programma figurano:

	
	a)	per i progetti pertinenti al settore dell'istruzione superiore: studenti dell'istruzione superiore (ciclo breve, primo, secondo o terzo ciclo), insegnanti e professori dell'istruzione superiore, personale degli istituti di istruzione superiore, formatori e professionisti delle imprese;

	
	b)	per i progetti pertinenti al settore dell'istruzione e formazione professionale: apprendisti e studenti dell'istruzione e formazione professionale, professionisti e formatori dell'istruzione e formazione professionale, personale delle organizzazioni dell'istruzione e formazione professionale iniziale, formatori e professionisti delle imprese;

	
	c)	per i progetti pertinenti al settore dell'istruzione scolastica: dirigenti scolastici, insegnanti e personale scolastico, alunni dell'istruzione prescolastica, primaria e secondaria;

	
	d)	per i progetti pertinenti al settore dell'istruzione degli adulti: membri di organizzazioni dell'istruzione non professionale degli adulti, formatori, personale e discenti nell'ambito dell'istruzione non professionale degli adulti;

	
	e)	per i progetti pertinenti al settore della gioventù: giovani, animatori socioeducativi, personale e membri di organizzazioni attive nel settore della gioventù;

	
	f)	per i progetti pertinenti al settore dello sport: professionisti e volontari nel settore dello sport, atleti e allenatori.

	
	2.	Un'organizzazione partecipante coinvolta in un progetto Erasmus+, in qualità di coordinatore o partner, può essere qualsiasi organizzazione attiva nei settori dell'istruzione, della formazione, della gioventù o dello sport e stabilita in uno Stato membro dell'UE o in un paese terzo associato al programma.

	
	3.	La Commissione europea può, se necessario, ampliare l'elenco dei potenziali gruppi destinatari e delle organizzazioni partecipanti.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	la mobilità ai fini dell'apprendimento dei discenti e del personale dell'istruzione e formazione professionale;
	b)	la mobilità ai fini dell'apprendimento dei discenti e del personale dell'istruzione e formazione professionale, compresi gli apprendisti e i partecipanti ad attività di apprendimento basato sul lavoro;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera d</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	d)	la mobilità ai fini dell'apprendimento dei discenti adulti e del personale nel contesto dell'apprendimento degli adulti.
	d)	la mobilità ai fini dell'apprendimento dei discenti adulti e del personale nei contesti dell'apprendimento formale e non formale degli adulti.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
[bookmark: _Hlk228170741]<Article>Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera b</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	le attività di volontariato del "corpo europeo di solidarietà", tra cui quelle del corpo volontario europeo di aiuto umanitario.
	b)	le attività del "corpo europeo di solidarietà", suddivise in due sezioni:

	
	i) la partecipazione dei giovani ad attività di solidarietà, tra cui attività di volontariato, attività di creazione di rete per progetti di solidarietà, così come misure di qualità e di sostegno;

	
	ii) la partecipazione di persone ad attività di solidarietà connesse agli aiuti umanitari (il "corpo volontario europeo di aiuto umanitario"), comprese, se del caso, attività di apprendimento e formazione relative al volontariato con organizzazioni della protezione civile e della risposta alle emergenze, quali i vigili del fuoco, il servizio medico d'urgenza e le organizzazioni di soccorso, anche in contesti transfrontalieri.

	
	Le attività di volontariato possono avvenire in un paese diverso dal paese di residenza del partecipante oppure nel paese di residenza del partecipante. Le attività di volontariato assicurano il pieno rispetto del diritto internazionale umanitario, dei diritti umani e delle norme internazionali del lavoro, garantendo la sicurezza, la dignità e un'adeguata preparazione dei volontari e assicurando che tali attività vadano ad integrare, anziché sostituire, il lavoro umanitario retribuito, l'occupazione locale o i servizi pubblici professionali nelle comunità di accoglienza. Il volontariato non sostituisce tirocini o posti di lavoro, né è equiparato all'occupazione. Esso si basa su un accordo scritto di volontariato ed è attuato nel pieno rispetto delle norme in materia di lavoro, della dignità umana e di un'adeguata preparazione e protezione dei volontari, in linea con la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 4 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3.	Nel settore dello sport, il programma sostiene la mobilità a fini dell'apprendimento degli atleti e delle persone attive nello sport di base e la mobilità ai fini dell'apprendimento del personale sportivo.
	3.	Nel settore dello sport, il programma sostiene la mobilità a fini dell'apprendimento degli atleti e delle persone attive nello sport di base e la mobilità ai fini dell'apprendimento del personale sportivo, salvaguardando nel contempo il carattere sociale e non commerciale dello sport di base.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 4 – paragrafo 4 – lettera b</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	misure quali il sostegno linguistico, le visite preparatorie, la formazione e la cooperazione virtuale.
	b)	misure quali il sostegno linguistico, le visite preparatorie, la formazione e la cooperazione virtuale, garantendo l'accessibilità fin dalla progettazione.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 4 – paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	4 bis.	La mobilità ai fini dell'apprendimento del personale comprende insegnanti, formatori e altro personale dell'istruzione in tutti i settori. Gli Stati membri e i paesi partecipanti garantiscono che la mobilità del personale sia riconosciuta come tempo di lavoro e come parte integrante dello sviluppo professionale continuo e che siano previste adeguate misure di sostituzione, sostegno linguistico e accessibilità per consentire la partecipazione.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 5 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a)	le borse di studio Erasmus+ in settori educativi strategici, anche nell'ambito di programmi di studio congiunti;
	a)	le borse di studio Erasmus+ in settori educativi e formativi strategici, anche nell'ambito di programmi di studio congiunti e dell'istruzione e formazione professionale, garantendo che l'accesso sia basato su principi di inclusione e equità sociale; 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 5 – lettera b</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	le borse di studio Erasmus Mundus;
	b)	le borse di studio Erasmus Mundus, promuovendo nel contempo una mobilità equa e circolare per gli studenti e il personale partecipanti; 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 5 – lettera d bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	d bis)	programmi mirati di mobilità ai fini dell'apprendimento e di cooperazione per insegnanti, formatori e altro personale addetto all'istruzione, anche attraverso le accademie degli insegnanti Erasmus+ e iniziative analoghe, nell'ambito del loro sviluppo professionale iniziale e continuo, accompagnati da un riconoscimento e una convalida adeguati a livello nazionale.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Capo II – sezione 2 – titolo</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Sostegno allo sviluppo delle capacità
	Cooperazione tra organizzazioni e istituti e sviluppo delle capacità in Europa


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a)	i partenariati per la cooperazione, compresi i partenariati di piccola scala intesi a promuovere un accesso più ampio e inclusivo al programma;
	a)	i partenariati per la cooperazione, compresi i partenariati di piccola scala intesi a promuovere un accesso più ampio e inclusivo al programma, con particolare attenzione rivolta alle organizzazioni di base, alle istituzioni pubbliche e alle organizzazioni con capacità amministrative limitate;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – lettera b</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	i partenariati per l'eccellenza e l'innovazione, sulla base delle alleanze delle università europee, dei centri di eccellenza professionale, delle accademie europee degli insegnanti, delle alleanze scolastiche europee, dei programmi di studio congiunti, di European Youth Together e delle alleanze collaborative nel settore dello sport.
	b)	i partenariati per l'eccellenza e l'innovazione e lo scambio di migliori pratiche, con un sostegno continuo alle alleanze delle università europee, ai centri di eccellenza professionale, alle accademie europee degli insegnanti, ai programmi di studio congiunti, a European Youth Together, basandosi su tali iniziative per crearne di nuove, quali le alleanze scolastiche europee e le alleanze collaborative europee nel settore dello sport, compresi i progetti di cooperazione volti a promuovere l'eccellenza professionale, la partecipazione a campionati delle capacità professionali e l'apprendimento tra pari fra gli erogatori di formazione, nonché la cooperazione con le imprese nel quadro delle iniziative di eccellenza dell'istruzione e formazione professionale.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a)	la sperimentazione, l'elaborazione e l'attuazione delle agende politiche e degli strumenti dell'Unione riguardanti le competenze, l'istruzione e la formazione, la gioventù e lo sport21;
	a)	la sperimentazione, l'elaborazione e l'attuazione delle agende politiche e degli strumenti dell'Unione riguardanti le competenze, l'istruzione e la formazione, la gioventù e lo sport21, comprese le iniziative che affrontano la carenza di competenze e di manodopera, l'apprendimento basato sul lavoro, gli apprendistati e i percorsi di mobilità, in particolare nelle PMI;

	__________________
	__________________

	21 In particolare: il quadro europeo delle qualifiche (EQF); il quadro europeo di riferimento per la garanzia della qualità dell'istruzione e della formazione professionale (EQAVET); il registro europeo di certificazione della qualità dell'istruzione superiore (EQAR); le reti ENIC (rete europea dei centri di informazione) e NARIC (centri nazionali di informazione sul riconoscimento accademico dell'Unione europea), la rete Euroguidance, il quadro comune e gli strumenti per la fornitura di servizi migliori per le competenze e le qualifiche (Europass), la rete Eurydice, i coordinatori nazionali per l'apprendimento degli adulti, i servizi centrali e nazionali di sostegno per le piattaforme online, lo spazio europeo dell'istruzione superiore (SEIS) e i punti di riferimento nazionali della rete europea per il monitoraggio dei percorsi di carriera dei laureati e diplomati, la rete Youth Wiki, la rete Eurodesk, il Forum europeo della gioventù, Youthpass, i gruppi di lavoro nazionali che attuano il dialogo dell'UE con i giovani e gli organismi nazionali di coordinamento che attuano la settimana europea dello sport a livello nazionale.
	21 In particolare: il quadro europeo delle qualifiche (EQF); il quadro europeo di riferimento per la garanzia della qualità dell'istruzione e della formazione professionale (EQAVET); il registro europeo di certificazione della qualità dell'istruzione superiore (EQAR); le reti ENIC (rete europea dei centri di informazione) e NARIC (centri nazionali di informazione sul riconoscimento accademico dell'Unione europea), la rete Euroguidance, il quadro comune e gli strumenti per la fornitura di servizi migliori per le competenze e le qualifiche (Europass), la rete Eurydice, i coordinatori nazionali per l'apprendimento degli adulti, i servizi centrali e nazionali di sostegno per le piattaforme online, lo spazio europeo dell'istruzione superiore (SEIS) e i punti di riferimento nazionali della rete europea per il monitoraggio dei percorsi di carriera dei laureati e diplomati, la rete Youth Wiki, la rete Eurodesk, il Forum europeo della gioventù, Youthpass, i gruppi di lavoro nazionali che attuano il dialogo dell'UE con i giovani e gli organismi nazionali di coordinamento che attuano la settimana europea dello sport a livello nazionale.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – lettera b bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	b bis)	il dialogo politico nei settori dell'istruzione, della formazione, della gioventù, dello sport e del volontariato, e la cooperazione con i pertinenti portatori di interessi, compresa una gamma diversificata di attività quali conferenze e altri tipi di evento, il sostegno alla cooperazione con le organizzazioni internazionali e il sostegno al funzionamento del dialogo UE con i giovani, delle reti a livello dell'Unione e delle organizzazioni europee;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – lettera c</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	c)	la diffusione e la comunicazione.
	c)	la diffusione e la comunicazione, garantendo la trasparenza, l'accessibilità e il pluralismo. 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	Nell'attuare il presente regolamento la Commissione, gli Stati membri e i paesi terzi associati al programma garantiscono un approccio inclusivo in tutte le attività.
	1.	Nell'attuare il presente regolamento la Commissione, gli Stati membri e i paesi terzi associati al programma garantiscono un approccio inclusivo in tutte le attività, anche affrontando le disuguaglianze strutturali legate al contesto socioeconomico, alla disabilità, al genere, allo status migratorio, alla situazione occupazionale, allo svantaggio territoriale o ad altre forme di discriminazione, e creando le condizioni necessarie affinché la partecipazioni non dipenda dalla capacità finanziaria.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2.	La Commissione, gli Stati membri e i paesi terzi associati al programma adottano misure efficaci per promuovere l'inclusione, la diversità e l'equità, la solidarietà e le pari opportunità, in particolare per garantire la partecipazione al programma delle persone con minori opportunità.
	2.	La Commissione, gli Stati membri e i paesi terzi associati al programma adottano misure efficaci per promuovere l'inclusione, la diversità e l'equità, la solidarietà e per fornire pari opportunità, in particolare per garantire la partecipazione al programma delle persone con minori opportunità, e adottano tutte le misure adeguate affinché la partecipazione non comporti difficoltà finanziarie o povertà lavorativa.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3.	La Commissione sostiene l'accesso al programma sin dalla più tenera età e indipendentemente dal contesto socioeconomico. A tal fine, garantisce l'adozione di misure volte ad agevolare la partecipazione delle persone con minori opportunità, compresi, se del caso, meccanismi di sostegno finanziario.
	3.	La Commissione sostiene l'accesso al programma sin dalla più tenera età per tutti i gruppi destinatari e indipendentemente dal contesto socioeconomico. A tal fine, garantisce l'adozione di misure volte ad agevolare la partecipazione delle persone con minori opportunità. Tali misure comprendono, tra l'altro, meccanismi di sostegno finanziario e di prefinanziamento, una copertura adeguata delle spese di mobilità, sostegno all'edilizia abitativa, attività preparatorie e una compensazione dei costi supplementari legati alla disabilità o a una condizione di svantaggio socioeconomico, al fine di agevolare, in particolare, la partecipazione delle persone con minori opportunità, ostacolata da motivi finanziari. Tali misure comprendono altresì processi digitali per definizione, tra cui firme elettroniche e requisiti semplificati e accessibili in materia di documentazione, nonché flussi di lavoro chiari e coerenti, al fine di ridurre gli obblighi amministrativi sproporzionati per i partecipanti. Ciò apporta vantaggi anche alle PMI, agli erogatori di istruzione e formazione professionale e agli intermediari che sostengono la mobilità.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4.	La Commissione può adeguare, oppure può autorizzare le agenzie nazionali di cui all'articolo 19 ad adeguare, sulla base di criteri oggettivi, i meccanismi di sostegno finanziario per migliorare l'accesso alle persone con minori opportunità.
	4.	La Commissione può adeguare, oppure può autorizzare le agenzie nazionali di cui all'articolo 19 ad adeguare, sulla base di criteri oggettivi, i meccanismi di sostegno finanziario per migliorare l'accesso alle persone con minori opportunità, garantendo nel contempo un'adeguata copertura dei costi di mobilità aggiuntivi sostenuti dai beneficiari, da e verso le regioni remote, insulari, montane, scarsamente servite e ultraperiferiche, nonché i paesi e territori d'oltremare associati all'Unione.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	4 bis.	La Commissione garantisce che il programma contribuisca all'apprendimento permanente offrendo opportunità di mobilità ai discenti in una fase successiva della loro vita.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 5</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	5.	I costi delle misure destinate a facilitare o a sostenere la partecipazione delle persone con minori opportunità non giustificano il rigetto di una domanda nell'ambito del programma.
	5.	I costi delle misure destinate a facilitare o a sostenere la partecipazione delle persone con minori opportunità non giustificano il rigetto di una domanda nell'ambito del programma, né incidono negativamente sulla valutazione della qualità o sulla classificazione della domanda.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 7</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	7.	La Commissione monitora periodicamente l'attuazione delle misure per l'inclusione e la diversità, compresi i piani nazionali per l'inclusione e la diversità.
	7.	La Commissione monitora periodicamente l'attuazione delle misure per l'inclusione e la diversità, compresi i piani nazionali per l'inclusione e la diversità, anche attraverso indicatori relativi all'impatto sociale, alla parità di accesso e alla qualità del lavoro.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	La dotazione finanziaria indicativa per l'attuazione del programma nel periodo 2028-2034 è fissata a 40 827 000 000 EUR a prezzi correnti.
	1.	La dotazione finanziaria indicativa per l'attuazione del programma nel periodo 2028-2034 è fissata a 47,39 miliardi di EUR a prezzi correnti.


</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 bis.	La ripartizione indicativa dell'importo di cui al paragrafo 1 è la seguente:

	
	a)	XXX EUR, pari al X % dell'importo di cui al paragrafo 1 del presente articolo, per azioni nei settori dell'istruzione e della formazione, incluse l'istruzione e la formazione professionale, l'istruzione superiore, l'istruzione scolastica, l'educazione e la cura della prima infanzia e l'istruzione degli adulti; 

	
	b)	XXX EUR, pari al X % dell'importo di cui al paragrafo 1 del presente articolo, alle azioni nel settore della gioventù;

	
	c)	X % alle azioni nel settore dello sport.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 ter.	Almeno il 20 % della dotazione finanziaria totale è destinato a sostenere la partecipazione delle persone con minori opportunità, anche attraverso un sostegno finanziario mirato, meccanismi di finanziamento adattati e misure di attuazione inclusive.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 1 quater (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 quater.	La Commissione garantisce la piena trasparenza in relazione agli impegni e ai pagamenti annuali per ciascuna sezione di cui al paragrafo 1 bis e presenta tali informazioni nelle relazioni annuali e nelle informazioni sulle prestazioni relative al programma.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 11 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	Il programma è attuato in sinergia con altri programmi dell'Unione. Un'azione che ha beneficiato di un contributo dell'Unione nel quadro di un altro programma può essere finanziata anche nell'ambito del programma. Al corrispondente contributo si applicano le norme del pertinente programma dell'Unione, oppure a tutti i contributi può essere applicato un unico insieme di norme e per essi può essere concluso un unico impegno giuridico. Se il contributo dell'Unione è fornito sulla base dei costi ammissibili, il sostegno cumulativo proveniente dal bilancio dell'Unione non deve superare i costi totali ammissibili dell'azione e può essere calcolato proporzionalmente in conformità dei documenti che stabiliscono le condizioni per il sostegno.
	1.	Il programma è attuato in sinergia con altri programmi dell'Unione. Un'azione che ha beneficiato di un contributo dell'Unione nel quadro di un altro programma può essere finanziata anche nell'ambito del programma. Al corrispondente contributo si applicano le norme del pertinente programma dell'Unione, oppure a tutti i contributi può essere applicato un unico insieme di norme e per essi può essere concluso un unico impegno giuridico. Se il contributo dell'Unione è fornito sulla base dei costi ammissibili, il sostegno cumulativo proveniente dal bilancio dell'Unione non deve superare i costi totali ammissibili dell'azione e può essere calcolato proporzionalmente in conformità dei documenti che stabiliscono le condizioni per il sostegno, garantendo nel contempo trasparenza, parità di trattamento dei richiedenti ed evitando una concentrazione sproporzionata di finanziamenti in organizzazioni di grandi dimensioni o che presentano un vantaggio strutturale.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera c</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	c)	della performance, calcolata sulla base dei dati più recenti disponibili.
	c)	della performance, calcolata sulla base dei dati più recenti disponibili, garantendo nel contempo che i criteri di assegnazione non rafforzino le disparità strutturali tra gli Stati membri e le regioni promuovendo opportunità di mobilità associate a una convergenza sociale verso l'alto e che sia prestata particolare attenzione alle sfide socioeconomiche, alle disuguaglianze regionali e alla necessità di una convergenza sociale verso l'alto.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 14 – paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	2 bis.	I soggetti che partecipano al programma rispettano la legislazione applicabile in materia sociale, di lavoro e di lotta alla discriminazione e non sono soggetti a decisioni definitive che stabiliscano gravi violazioni delle norme del lavoro o sociali.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 15 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Il programma è attuato mediante i programmi di lavoro di cui all'articolo 110 del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509.
	Il programma è attuato mediante i programmi di lavoro di cui all'articolo 110 del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509. I programmi di lavoro forniscono un'indicazione dell'importo assegnato a ciascuna azione e della ripartizione dei fondi tra gli Stati membri e i paesi terzi associati al programma per le azioni che devono essere gestite dall'agenzia nazionale, nonché esplicite attribuzioni di bilancio.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 16 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	In cooperazione con la Commissione, le agenzie nazionali di cui all'articolo 19 sviluppano una strategia di comunicazione coerente per quanto riguarda la divulgazione nonché la diffusione e l'impiego efficaci dei risultati delle attività sostenute nel quadro delle azioni che gestiscono nell'ambito del programma. Le autorità nazionali di cui all'articolo 18 sostengono le agenzie nazionali nell'avvalersi dei risultati di progetti ad alto potenziale di impatto.
	1.	In cooperazione con la Commissione, le agenzie nazionali di cui all'articolo 19 sviluppano una strategia di comunicazione coerente per quanto riguarda la divulgazione nonché la diffusione e l'impiego efficaci dei risultati delle attività sostenute nel quadro delle azioni che gestiscono nell'ambito del programma. Oltre ad informare il grande pubblico, è data priorità al raggiungimento delle persone con minori opportunità in merito all'ampia gamma di attività che possono essere sostenute dal programma al di là della mobilità ai fini dell'apprendimento degli studenti dell'istruzione superiore. Le autorità nazionali di cui all'articolo 18 sostengono le agenzie nazionali nell'avvalersi dei risultati di progetti ad alto potenziale di impatto e collaborano con i partecipanti, i beneficiari e le reti di moltiplicatori per adeguare la diffusione al contesto specifico.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 16 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2.	Le agenzie nazionali di cui all'articolo 19 assistono la Commissione nel compito più generale di diffondere informazioni sul programma, comprese quelle su azioni e attività gestite a livello nazionale e di Unione, e sui relativi risultati. Le agenzie nazionali informano i pertinenti gruppi destinatari riguardo alle azioni e alle attività intraprese nei rispettivi paesi.
	2.	Le agenzie nazionali di cui all'articolo 19 assistono la Commissione nel compito più generale di diffondere informazioni sul programma, comprese quelle su azioni e attività gestite a livello nazionale e di Unione, e sui relativi risultati. Le agenzie nazionali informano i pertinenti gruppi destinatari riguardo alle azioni e alle attività intraprese nei rispettivi paesi. I servizi di orientamento professionale, gli istituti di formazione, i servizi per l'impiego e altri portatori di interessi dovrebbero informare attivamente in merito al programma.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 16 – paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	2 bis.	Le informazioni relative al programma sono fornite in tutte le lingue ufficiali dell'Unione europea.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 18 – paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	2 bis.	Uno Stato membro o un paese terzo associato al programma può designare una o più agenzie nazionali, in particolare per riflettere le strutture costituzionali, federali o regionali, o per garantire una realizzazione efficace del programma nei vari territori diversi dal punto di vista linguistico e culturale. Qualora uno Stato membro o un paese terzo associato al programma designi più di un'agenzia nazionale, l'autorità nazionale garantisce il coordinamento generale, la coerenza dell'attuazione e un quadro unico coerente per la vigilanza e la garanzia nei confronti della Commissione, anche predisponendo adeguate modalità di coordinamento tra le agenzie nazionali.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 18 – paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	8 bis.	Al fine di garantire un'ampia partecipazione sociale, l'autorità nazionale, mediante un dialogo strutturato, si consulta e coopera regolarmente con le parti sociali e gli altri portatori di interessi attivi nei settori pertinenti alla presente direttiva, compresi, tra l'altro, gli istituti di istruzione e formazione, le organizzazioni giovanili e studentesche, le PMI che ospitano discenti dell'istruzione e formazione professionale, nonché le autorità locali e regionali competenti.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 19 – paragrafo 1 – lettera e bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	e bis)	dimostra la capacità di garantire un'assegnazione delle sovvenzioni trasparente e socialmente equa, comprese attività di divulgazione mirate, supporto per i partecipanti con minori opportunità, procedure accessibili, non discriminazione e sostegno alle organizzazioni di piccole dimensioni, di base e senza scopo di lucro.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 19 – paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	7 bis.	L'agenzia nazionale è strettamente coinvolta nel dialogo strutturato di cui all'articolo 18. 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 22 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2.	L'agenzia nazionale è responsabile dei controlli primari sui beneficiari di sovvenzioni per le azioni che gestisce fissate nei programmi di lavoro di cui all'articolo 15. Tali controlli offrono ragionevoli garanzie del fatto che le sovvenzioni attribuite siano usate per i fini stabiliti e nel rispetto delle norme dell'Unione applicabili.
	2.	L'agenzia nazionale è responsabile dei controlli primari sui beneficiari di sovvenzioni per le azioni che gestisce fissate nei programmi di lavoro di cui all'articolo 15. Tali controlli offrono ragionevoli garanzie del fatto che le sovvenzioni attribuite siano usate per i fini stabiliti e nel rispetto delle norme dell'Unione applicabili. I controlli sono basati sul rischio e proporzionati e non creano ostacoli per le organizzazioni con minore capacità amministrativa o i partecipanti con minori opportunità per effetto di requisiti amministrativi eccessivi. L'autorità nazionale è responsabile della parità di accesso, della trasparenza, della non discriminazione e dell'efficace attuazione delle misure di inclusione nell'assegnazione e nella gestione dei fondi dell'Unione, compresa la prevenzione dei conflitti di interessi e dell'influenza indebita.


</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
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<FootprintIntro>Conformemente all'allegato I, articolo 8, del regolamento, la relatrice per parere dichiara di aver incluso nel suo parere contributi su questioni attinenti all'oggetto del fascicolo che ha ricevuto, ai fini dell'elaborazione del parere, fino alla sua approvazione in commissione, dai rappresentanti di interessi che rientrano nell'ambito di applicazione dell'accordo interistituzionale su un registro per la trasparenza obbligatorio[footnoteRef:1], o dai rappresentanti delle pubbliche autorità di paesi terzi, incluse le loro missioni diplomatiche e ambasciate, qui di seguito elencati:</FootprintIntro> [1:  Accordo interistituzionale del 20 maggio 2021 tra il Parlamento europeo, il Consiglio dell'Unione europea e la Commissione europea su un registro per la trasparenza obbligatorio (GU L 207 dell'11.6.2021, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/agree_interinstit/2021/611/oj).] 
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